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REMO CHEMO

w w w . d i n a f e m . o r g

La Remo Chemo è indubbiamente una delle nostre varietà più speciali. Oltre a essere la nostra prima collaborazione con 
il mitico coltivatore di cannabis canadese Remo a.k.a Urban Remo, i suoi altissimi livelli di THC (23 %) la rendono una 
varietà indispensabile per gli intenditori delle genetiche più potenti e le conferiscono innumerevoli benefici terapeutici.

“LA VARIETÀ PREFERITA DI URBAN REMO,
PER LA PRIMA VOLTA IN FORMATO SEME”
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di Gennaro Maulucci

sogno
 o son desto?

EDITORIALE

Ieri ho fatto un sogno, ero un famoso cantante della scena pop. 
Non svelo quale, perché potrebbe influenzare il racconto, basta 
considerare che i miei singoli erano tra i primi in classifica e 
passavano su tutte le radio .

Ero nel corpo di un personaggio famoso ma ero sempre io: i miei 
pensieri, le decisioni e le parole, anche le esperienze erano le 
mie. Un po’ come in certi film dove ci si trova nel corpo di un altro, 
ecco io ero nel corpo e nella vita di questo tizio famoso. Mi ritrovo 
a vivere una vita da Vip: aperitivi in ville di lusso, circondato da 
ragazze bellissime, cene in locali trendy con personaggi famosi 
che facevano discorsi incentrati sul fashion. Per la maggior parte 
parlavano di altri personaggi e non mancava qualche citazione 
colta di scrittori e filosofi. Ho un vago ricordo di un certo snobismo 
in cucina, il diploma da sommelier mi ha aiutato in questo sogno, il 
vino è sempre un argomento di grande interesse in certi ambienti. 
Insomma, me la cavavo benissimo con i colleghi vip, anche se 
avevo quella sensazione di impalpabile disagio classica dei sogni.
Ma in fondo tutto procedeva alla grande nella mia vita da persona 
importante, mi ero adattato perfettamente al personaggio e 
recitavo bene. Sapevo cosa dire e non dire per compiacere i miei 
interlocutori, almeno in privato. Questo sogno bizzarro termina 
quando faccio la prima intervista ad un settimanale di musica 
diretto ai giovani. Quando iniziano le domande del giornalista noto 
un’espressione di entusiasmo alle mie risposte, fino a quando 
cito la Canapa in un discorso: il suo viso cambia espressione 
all’improvviso. A quel punto il sogno comincia ad essere disturbato, 

come quando la televisione si vede male, l’immagine comincia a 
farsi sfuocata e l’audio scricchiola. Mi fa una seconda domanda 
“sulla droga”, non riesco a comprenderla e avverto solo il tono 
perentorio. Allora provo a spiegare che la Canapa è una pianta ma 
mentre inizio il discorso il ronzio diventa sempre più forte e tutto 
termina all’improvviso. Mi sveglio!
Nessuna villa, niente cene Vip e recite, se sei un personaggio 
famoso per non essere escluso “non puoi parlare liberamente di 
Canapa”, o almeno così vogliono farci credere.
Quando ho realizzato di essere sveglio, avevo la sensazione di 
essere uscito da un incubo piuttosto che da un bel sogno. Sono 
tornato nella mia vita e posso dire quello che voglio, persino 
sulla Canapa. Eppure nonostante la mia libertà, l’aver sempre 
fatto le scelte che desideravo senza badare ai giudizi altrui o alle 
conseguenze striscianti, oggi ho un certo disgusto. Un amaro in 
bocca che non riesco a mandar giù. I boicottaggi e i complotti 
fratricidi sono diventati all’ordine del giorno nel mondo dei 
GrowShop.

Per una volta vorrei esternare il mio disappunto invece di tenerlo 
dentro, ma non ho il dono di Massimo Troisi, un’ironia sagace con 
la quale puoi dire tutto senza essere querelato. 
Quindi terrò per me le confidenze negative su ciò che accade 
intorno al mondo dei GrowShop in questo momento storico e invito 
tutti ad un appuntamento importante per continuare a sognare: 
Canapa in Mostra a Napoli, il 27, 28 e 29 Ottobre per assaporare il 
mondo della Canapa nei suoi aspetti più positivi.
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di Alessandro Oria – Presidente di Assonabis – www.assonabis.com 
Estrazioni con Bho e Co2: a colloquio con Feisal Budderman - Oil Hunters

il miele
di spagna

delle cose di spagna e terre promesse

Il sole sferza severo la montagna dell’Alto 
Maestrazgo da cui vi scrivo, e i meriggi 
agostani nella loro immobilità apparente 
sospendono passioni e ragioni. Un poco di 
levità è gradita.
E mentre l’Italia cannabica si arrabatta su 
finte questioni e mode transeunti come 
il canapone sotto scatola, disperdendo 
vitali energie, ecco che dalla frontiera 
californiana, via il maestro Karulo Abellan, 
arriva l’indicazione di un’autentica 
rivoluzione dei consumi e costumi 
cannabici. 

Secondo il grande attivista e ancor più 
eminente imprenditore Steve DeAngelo, 
autentico ràs del mercato americano, 
oggigiorno l’80% dei raccolti californiani 
viene destinato a estrazioni ludiche, 
estrazioni per Edibles (Ndr: commestibili) 
e medicinali. Ne consegue che solamente 
il 20% dei raccolti è consumato nella 
forma classica dei fiori, quella che ha 
colonizzato l’immaginario collettivo del 
mondo “fumeta”. E mi commenta Karulo, 
che di DeAngelo è amico personale, 
quell’80% è un dato applicabile a tutti gli 

stati della federazione 
ove la cannabis sia 
stata già legalizzata, e 
secondo sue fonti dirette 
è estensibile anche al 
Canada.
E’ un fatto enorme, 
che sta cambiando 
r a d i c a l m e n t e 
l’approccio, il folklore e 
l’intero mercato della 
cannabis in California 
e USA. E che, con 
tempi lunghi epperò 
certi, si riverberà anche 
nell’attardata Europa in 
cerca di una soluzione 
ai quesiti posti da questa 
modernità intessuta di 
cannabinoidi e terpeni. 
Un fatto, aggiungo, 
che rende ancora più 

ridicole le pretese monopoliste dello 
Stato italiano -e non solo italiano, vedi la 
scadente marijuana in busta uruguagia-. 
Vi immaginate uno Stato, qualsiasi Stato, 
capace di rincorrere le novità tecniche e 
concettuali che si susseguono in un mondo 
aperto e nuovo come quello cannabico? 
Puro non sense.  
Il mondo dei consumi va dove la Tecnica 
permette e il Consumatore richiede. 
E non il contrario. Il contrario genera e 
genererà sempre contrabbando, o con una 
parola cattiva: narcotraffico.
Ecco allora che ho pensato, in quest’agosto 
insolitamente rovente, a un viaggio fra il 
serio e il faceto nelle nuove modalità 
di consumo che dopo aver colonizzato il 
Nord America si stanno affermando anche 
in Spagna, e che rimangono ancora ben 
poco conosciute nello Stivale.
Un viaggio in due parti, in cui in questa 
prima puntata ci occuperemo di Bho e Co2. 
Nella prossima di Rosin ed Edibles. 

Per parlare di Bho in Spagna non vi può 
essere migliore anfitrione che Feisal 
Budderman, a.k.a. Dr. Feis, l’estrattore 
che con la sua Oil Hunters ha introdotto 
nella penisola iberica il mondo scintillante 
dei Dab (Ndr: estratti di BHO, Butan Hash 
Oil).
Per chi non lo conoscesse, Feisal 
Budderman e Oil Hunters sono il punto 
di congiunzione fra Spagna e America: 
Feisal è un’autentica leggenda nel 
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sottobosco cannabico, e la sua Oil Hunters 
è la marca d’estrazioni che più coppe e le 
più prestigiose ha collezionato. Quando 
Dr. Feis partecipa a una cannabis cup 
il risultato è scritto in partenza. Il suo 
palmares è sterminato: quattro primi posti 
nelle Dab a Doo Amsterdam e Barcellona, 
primo posto Spannabis Champions Cup, 
due Copa Thc Valencia, e poi Cannabis 
Social Club Cup, MF Cup, Expo Grow Cup, 
Cannamed, 2016 The Best Concentrate e 
molti, molti altri premi ancora. 
Ricordo che chiacchierando 
telefonicamente con quel gran gourmet 
di Hugo Madera, direttore di Soft Secrets 
España, Hugo mi confidò che gli unici Dab 
che consuma sono quelli del Budderman, 
gli unici a suo dire totalmente purgati dai 
perniciosi residui di gas sempre o quasi 
presenti nel Bho.
Feisal mi ha aperto le porte del suo antro 
di vero alchimista moderno in un dialogo 
via Facebook in cui mi ha parlato della sua 
storia d’estrattore, dei suoi gusti personali, 
dei suoi segreti professionali e delle 
tendenze più attuali. Passione, rigore, 
innovazione, sicurezza (maneggiare 
gas butano è altamente rischioso)  e 
purezza dei suoi prodotti sono il mantra 
del suo lavoro d’estrattore e d’attivista. 
Ma lasciamo la parola direttamente a 
Feisal, in un flusso di coscienza dal quale 
ho cancellato le qui superflue “domande” 
postegli in FB per orientare la discussione.
Ecco a voi da Valdemoro, estrema periferia 
di Madrid, l’appasionato sognatore che 
ha conquistato il mondo delle estrazioni 
cannabiche.

 
“Fin da molto piccolo mi sono sentito 
attratto dalla pianta della cannabis, 
per la sua forma, la sua bellezza, 
la magia che possiede dentro di 
sé. Da parecchi anni con alcuni 
amici fidati iniziai a sviluppare le 
tecniche dell’estrazione, ma alla fine 
mi addentrai tanto in quel mondo di 
alchimie che ne rimasi assorbito: 
iniziai a praticare con distinte forme 
di estratti, con diversi tipi di diluenti: 
alcool, etanolo, gas butano; fino a 
quando non arrivai a scegliere 
la mia tecnica preferita, ovvero 
quella con il gas. Iniziai a migliorare 
la mia tecnica d’estrazione grazie 
all’apporto di numerosissimi amici 
statunitensi che mi aiutarono con 
tantissimi consigli, fino ad arrivare 
al punto in cui mi trovo oggi, in cui 
tantissime imprese ci appoggiano 
con sponsorizzazioni e ci aiutano 
con un mucchio di macchinari 
sempre all’ultimo grido. 
Oil Hunters nasce 5 anni fa, 
quando decisi di immettere nel 
mercato una mia marca con la quale 
poter partecipare a una pletora di 
cannabis cup, e con la quale dare 

vita a un numero incalcolabile di seminari 
sulla tecnica del BHO su e giù per tutta 
la penisola spagnola, isole comprese. 
Riuscendo a vincere in un solo anno 
più di 25 cannabis cup, tanto nel 
territorio nazionale come internazionale. 
 
Tutti gli estratti che produciamo sono fatti 
con macchine a circuito chiuso, lavoriamo 
con compressori senza lubrificanti per 
rendere l’estratto il più pulito e puro possibile. 
Tutti i nostri estratti sono lavorati con la 
maggiore cura possibile, direi con amore: 
purgare il più possibile, sempre, lavorando 

con la massima pulizia e igiene possibile. 
Con una esperienza di oltre 5 anni in 
questo settore i nostri prodotti si sono 
caratterizzati per essere sempre della 
massima qualità, fabbricati solo con i 
migliori fiori del mercato: mai lavoriamo 
con i resti del trimming (Ndr: l’operazione di 
pulizia dei fiori dalle foglie), poiché la qualità 
che ne risulta è molto inferiore, il sapore e 
l’odore ne sono fortemente pregiudicati, 
nulla a che vedere con l’estrazione da fiori. 
 
Per quanto riguarda l’operazione del 
purgato, eseguito con forni sotto vuoto 
per eliminare dalle estrazioni il gas residuo, 
collaboriamo da molti anni con la marca 
Across International. Ci hanno sempre 
appoggiato fin dai nostri primi passi con 
i migliori materiali e le macchine più 
innovative del mercato, sono dei grandi. 
 
Mi piace produrre i miei estratti con gas 
con macchine a circuito chiuso poichè mi 
garantiscono la massima sicurezza, e 
oltretutto mi permettono di pulire il gas dal 
“Mistery Oil”. Se mi domandi che cos’è 
il Mistery Oil ti rispondo brevemente che 
con quell’espressione ci riferiamo a tutti 
i residui che contengono le bombole di 
gas butano in forma di lubrificanti. Con i 
macchinari a circuito chiuso posso lavorare 
con un gas molto più pulito, perché anche 
se nelle etichette delle bombole si scrive 
che  il gas contenuto è libero dalla impurità, 
in realtà le bombole contengono sempre 
lubrificanti.
 
I nostri macchinari a circuito chiuso sono i 
migliori prodotti del mercato americano, 
preferiscono non citare la marca perché 
lavoriamo con più imprese statunitensi, e 
sbilanciarci a favore di una sola sarebbe 
molto difficile e un guaio per noi di Oil 
Hunters.    I prezzi dei nostri macchinari 

Delle Cose di Spagna e Terre Promesse
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sono superiori ai 15 mila euro per ogni 
circuito da 1 libbra, mentre quelli grandi 
superano i 20 mila euro e i compressori 
sono compressori senza oli speciali per gas 
e i più sicuri del mercato.
 
Fra le mie texture preferite cito innanzitutto 
lo Shatter, ossia i tipici cristalli molto 
adatti per essere fumati con un Oiler (Ndr: 
pipa per estratti). Qui ti lascio alcune foto 
per poter osservare le differenti texture. 
Senza dimenticare un’altra textura 
differente come il Budder, più adatta per 
essere consumata mischiata con il tabacco 
o weed direttamente, come più ti piace. 
E poi un’altra texture che mi piace molto è 
il Sugar Wax, che di norma produco con 
piante fresche prima dell’essiccazione 
(Live Resin), ed è più adatta per essere 
consumata con un Oiler che mischiata, 
perché è come una crema, meno secca 
del Budder, e il sapore è spettacolare. 
  

Il Live Resin sopracitato 
è ciò che più mi 
piace fare, si produce 
l’estrazione con piante 
fresche, appena raccolte, 
un metodo di lavoro che 
mi permette d’estrar re 
tutti i terpeni presenti 
nella pianta prima 
che si volatilizzino. Il 
colore dell’estatto che 
ne risulta è molto più 
chiaro e il sapore è 
uno spettacolo puro. 
 
Oltre che con il gas 
butano, lavoriamo 
anche con sistemi 
d’estrazione con Co2 
per produrre estratti 
per edibles e medicinali 
giacché il Co2 non 
lascia residui. Dal punto 
di vista personale, per 

fumare mi piace di più l’estrazione con gas, 
molto più saporita. Lavoriamo con sistemi di 
Co2 Supercritical e Subcritical che sono 
due forme di estrazione distinte dove la 
differenza è data dalla temperatura e dalla 
pressione del Co2: trattando l’estrazione 
con diversi parametri possiamo giocare 

con i cannabinoidi, ottenendo prodotti con 
più Thc o con più Cdb, Cbn, etc, per estratti 
maggiormente indirizzati all’uso medicinale. 
 
Qui in Spagna le estrazioni ebbero un 
successo iniziale molto forte, per 
poi iniziare a scendere un poco nelle 
preferenze dei consumatori, fino ad 
arrivare ad oggi dove le estrazioni sono 
maggiormente consumate da una élite 
della cannabis. Questi estratti superano 
l’80% di THC e non tutte le persone sono 
preparate per consumare un buon Dab. 
I Dab di Bho insieme al Bubble Hash 
sono di gran lunga i miei prodotti preferiti. 
 
In chiusura, invio un forte abbraccio a 
tutti i lettori di BeLeaf Magazine, e spero 
di vedervi molto presto in qualche fiera o 
coppa per gustare insieme i miei prodotti.”

Ed eccoci giunti al termine della prima 
puntata, e ringrazio sentitamente il Dr. Feis 
per il tuo tempo e disponibilità. E come no, 
il querido Karulo Abellan per condividere 
con me una volta di più il suo sterminato 
sapere cannabico. Alla prossima! 

Per le foto a corredo ringrazio: Oil 
Hunters e Marihuanatelevision.tv

delle cose di spagna e terre promesse

Alcaliber Update

Eccovi un breve però significativo aggiornamento dell’affaire 
Alcaliber, l’azienda spagnola che unica a oggi vanta una licenza 
governativa per la coltivazione, distribuzione e commercio di 
cannabis. 

Solo qualche giorno fa “l’incantesimo del silenzio” - l’articolo 
apparso nel numero di Luglio di BeLeaf è stato il primo ad affrontare 
lo spinoso tema, in Italia come in Spagna - è stato spezzato 
addirittura dalla testata nazionale e generalista Eldiario.es, che 
utilizzava la mia stessa fonte ovvero la pagina web di Alcaliber. 
Con una notizia inedita di un certo interesse: il figlio del magnate 
Abellò, patron della farmaceutica già monopolista dell’oppio, 
è guardacaso uno dei principali finanziatori della FAD, la 
Fundación de Ayuda contra la Drogadicción, un pezzo chiave del 
sistema della War On Drug spagnola, la cui presidenza onoraria 
é affidata nientemeno che “a sua maestà, la regina doña Letizia”.  
Alla voce, intrecci del potere. 

Orbene, sono adesso in grado di offrirvi ghiotte informazioni 
riservate e di prima mano su Alcaliber e Cannabis, raccolte da 
una fonte certa e solidissima ancorché prefisca l’anonimato, vuoi 
anche per poter continuare a intercettare notizie altrimenti occulte.
“Alcaliber, signore, io li conosco bene, e non stanno coltivando 
né approfittando della licenza. E sai perché? Io si: ad oggi non 
esistono varietà certificate dallo stato spagnolo ad alto Thc e né 
ad alto Cbd. Per questa ragione fino a quando non si registrerà 
la marijuana fra le varietà vegetali approvate non potranno 
fare uso della licenza. Questo è uno dei problemi. L’altro è la 
produzione: Alcaliber ha bisogno di cannabicoltori esperti e di 
subcontrattare il servizio, come fanno con l’oppio. E fino ad ora 
nessuno li sta appoggiando ufficialmente.”
Con una amara chiosa finale: “Miserabile sarà chi aiuterà 
quell’azienda. Sono lupi e vogliono tutto il mercato cannabico 
per loro. Ma temo sia solo questione di tempo che riescano 
a comprare qualche compañero, speriamo solo che la 
regolamentazione della cannabis avanzi prima che lo facciano 
loro”. Amen!
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a cura di Tutela Legale Stupefacenti - www.tutelalegalestupefacenti.it

prime riflessioni sulla 
promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale
della canapa - 2a parte

TUTELA LEGALE

Dopo la parte pubblicata nello scorso numero di BeLeaf Magazine, 
riprende la seconda e ultima parte dell’articolo a cura di Tutela 
Legale Stupefacenti. Buona lettura.

Gli eventuali controlli verranno eseguiti da un soggetto unico e 
sempre in presenza del coltivatore, e gli addetti al controllo sono 
tenuti a rilasciare un campione prelevato per eventuali contro-
verifiche. Nel caso in cui la percentuale di THC dovesse superare 
la soglia dello 0,6%, l’autorità giudiziaria può disporre il sequestro 
o la distruzione della coltivazione, ma anche in questo caso “è 
esclusa la responsabilità dell’agricoltore”.
3) Sono previsti finanziamenti nell’ordine massimo di 700mila euro 
l’anno “per favorire il miglioramento delle condizioni di produzione 
e trasformazione nel settore della canapa” (art. 6).
Ora il Ministero della Salute avrà 6 mesi di tempo per legiferare 
su una questione che sta a cuore a tutti i produttori di canapa ad 
uso alimentare e cosmetico, e cioè la percentuale di THC che può 
essere contenuta nei prodotti per la cura del corpo e nei cibi ad 
uso umano.
Importante novità contenuta nella legge 242 all’articolo 2 sulla 
“Liceità”, sta nel fatto che la coltivazione della tipologia di canapa 
sopra descritta, “è consentita senza necessità di autorizzazione”, 
ma seguendo precisi obblighi che l’agricoltore deve eseguire alla 
lettera (articolo 3): “Il coltivatore ha l’obbligo della conservazione 
dei cartellini della semente acquistata per un periodo non inferiore 
a dodici mesi. Ha altresì l’obbligo di conservare le fatture di acquisto 
della semente per il periodo previsto dalla normativa vigente”.
In breve, a ogni controllo bisogna avere subito disponibili questa 
documentazione, non esiste altra via.
Detti controlli sulle coltivazioni di canapa possono essere fatti dal 
Corpo Forestale dello Stato, (articolo 4), compresi i prelevamenti e 
le analisi di laboratorio, ma questo non esclude i controlli da parte 
di tutti gli altri organismi che, per competenza, hanno il compito 
di sorveglianza come polizia giudiziaria. Controlli che saranno a 
campione e, naturalmente, il prelievo fatto sulle piante sarà svolto 
in presenza dell’imprenditore agricolo che me avrà una parte in 
modo da farlo analizzare da suoi esperti garantendo le necessarie 
contro verifiche.
Fissati precisi limiti per il contenuto complessivo di Thc della 
coltivazione con primo limite allo 0,2 per cento e, comunque, entro 
lo 0,6 per cento: se rispettati questi punti fermi, l’agricoltore può 
vivere sonni tranquilli e continuare a lavorare (articolo 4, comma 5).
C’è da fare attenzione a un punto ben espresso nella Legge 242 
sulla filiera della canapa: se l’agricoltore avesse rispettato tutti i 
passi descritti nella legge per impiantare la coltura, ma alle verifiche 
di laboratorio il contenuto di Thc nella coltivazione risultasse 
superiore allo 0,6 per cento, l’autorità giudiziaria potrebbe disporre 
il sequestro o la distruzione della canapa presente nel campo, 
ma all’imprenditore agricolo non verrebbe contestata alcuna 
responsabilità.
Sui limiti di Thc negli alimenti da canapa (art. 5), la legge prescrive 
solo che siano fissati entro sei mesi dall’entrata in vigore della 
norma. Sul punto i tavoli di confronto degli appartenenti alla filiera 
con i dicasteri dovranno definire i contorni di questo capitolo per 
metterli nero su bianco grazie a decreti attuativi.
Per le colture non si possono utilizzare sementi auto prodotte (art. 

7) da quelle certificate e acquistate l’anno precedente. È ammesso 
solo in un caso e per un solo anno, agli “enti di ricerca pubblici, 
le università, le agenzie regionali per lo sviluppo e l’innovazione, 
anche stipulando protocolli o convenzioni con le associazioni 
culturali e i consorzi dedicati specificamente alla canapicoltura” 
e, comunque, queste sementi potranno essere utilizzate solo 
per “piccole produzioni di carattere dimostrativo, sperimentale o 
culturale, previa comunicazione al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali”.
Stato, regioni e province autonome possono mettere in campo 
formazione ad hoc per gli appartenenti alla filiera della canapa (art. 
8), ma devono anche diffondere la conoscenza sui molteplici utilizzi 
della pianta e sulle sue proprietà, quindi in campo alimentare, sulla 
bioedilizia, confezionamento, solo per citarne alcuni.
All’inizio del 1900, prima dell’avvento del proibizionismo, in Italia 
coltivavamo più di 100mila ettari di canapa. 
Nel 2015 ne abbiamo coltivati poco più di 3mila. 
Confidiamo che questa legge possa essere un supporto per i 
nostri agricoltori ed una speranza per la nascita di un’economia più 
attenta all’ambiente ed al futuro con l’obiettivo di tornare a produrre 
in grandi quantità la miglior canapa del mondo.
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di Rodian

guida per il coltivatore urbano 
tecniche di coltivazione indoor

MANUALI - 3a parte

4 - Controllo temperatura e 
umidità

Il vero segreto per ottenere ottimi risultati 
in una coltivazione indoor è controllare 
bene temperatura e umidità e fare in modo 
che i parametri siano il più vicino possibile 
all’ideale.

Tabella indicativa temperature e umidità ideali 
nelle varie fasi:

Ti chiederai come si come si fa a controllare 
temperatura e umidità nella stanza di 
coltivazione, la risposta è più semplice di 
quello che si possa immaginare: la lampada 
(oltre ai lumens) crea calore, il calore sale 

e l’estrattore posto in alto estrae l’aria, che 
entrerà dal basso attraverso l’apposito 
buco per l’immissione. Lo stesso vale per 
l’umidità.
Agendo su l’estrattore dell’aria, aumentando 
i tempi di accensione e/o la potenza si 
arriverà a ridurre i valori di temperatura 
e umidità. Riducendo tempi e potenza si 
abbassano i valori stessi.
Quando questo non dovesse essere 
sufficiente si potrà utilizzare un secondo 
motore per immettere l’aria fresca.
Ci sono molte variabili che possono 
influenzare lo stato delle cose, la prima e più 
importante è il luogo dove risiede la grow 
room. Coltivare in una cantina molto umida, 
in casa, in balcone, in garage, in ognuno 
di questi casi avrò delle caratteristiche 
esterne alla grow room che influenzeranno 
molto l’ambiente interno. Andrò quindi a 
scegliere le attrezzature interne anche in 
base a questo. 
L’ideale è comprare l’indispensabile un 
estrattore molto potente per l’estrazione 

dell’aria e poi ampliare e intervenire con 
vari optional. Un classico esempio è un 
umidificatore, nella maggior parte dei casi 
non servirà, ma quando l’aria all’esterno 
della grow room è troppo secca si potrebbe 
rendere indispensabile. Lo sapremo solo 
dopo aver montato la stanza, aver acceso 
le lampade per dieci o dodici ore e aver 
misurato con un termoigrometro i valori di 
temperatura e umidità. Analizzando i picchi 
massimi e minimi di temperatura e umidità 
all’interno della grow room chiusa e attiva 
capiremo se intervenire e in che modo.
Un esempio potrebbe essere una growroom 
in una casa dove sono accesi i termosifoni 
e quindi influenzata dal calore poiché l’aria 
in entrata sarà già abbastanza calda e 
potrà incidere sulla grow room che tende 
ad essere calda per via della lampada. 
Molte volte in questi casi basta aggiungere 
un tubo flessibile dal bocchettone di entrata 
per prendere l’aria di ingresso dall’esterno 
attraverso un buco o una finestra. In questo 
modo entra in circolo l’aria fresca di fuori e il 

PREFAZIONE
La terza parte del manuale per principianti aggiornato alle ultime 
tecniche di coltivazione, di illuminazione, di fertilizzazione. 
Un manuale che aiuta nelle scelte fondamentali dei primi passi. 
Gli avventori che arrivano nei negozi specializzati molto spesso 
non hanno la minima idea di cosa sia la coltivazione Indoor e 
anche se on-line si trova moltissimo materiale per chi è all’inizio è 
molto complicato farsi un’idea. 
Molto spesso si trovano informazioni e manuali che si 
contraddicono, polemiche sui forum per chi è contrario a questa 

o quella tecnica e la persona che desidera informarsi finisce per 
complicarsi ulteriormente le idee. 
Questa guida è rivolta a chi ha bisogno di linee guida per poter capire 
un mondo molto complesso e si pone l’obiettivo di semplificare la 
vita dei coltivatori e dei GrowShop. Probabilmente se sei già un 
coltivatore esperto, questa guida non sarà di tuo interesse, anche 
se in fondo c’è sempre qualcosa da apprendere e imparare.
In questo numero troverete la terza parte del manuale, buona 
lettura!   

Germinazione ed
emergenza

Crescita

80/85%

60/65%

29/30° C

26/27° C

Fioritura 45/50% 23/25° C

Fase                            umidità         Temperatura
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MANUALI - 3a parte

microclima sarà positivamente influenzato. 
In quest’ultimo caso non scordate di 
mettere un filtro o un pezzo di stoffa che 
filtri l’aria che viene da fuori. 

Consigli pratici: montaggio, accesso 
all’orto, estetica
 
I consigli finali sull’organizzazione della 
stanza di coltivazione si potrebbero 
riassumere con una frase che sembra 
scontata ma non lo è affatto: un occhio di 
riguardo alla praticità generale.
 
L’apertura e la chiusura della grow room 
deve essere comoda e agevole, è un’azione 
che viene fatta spesso, che sia pratica e 
durevole.
 
L’accesso all’orto, alle piante, per 
controllare, annaffiare o qualsiasi altro 
bisogno è consigliabile, quindi che tutte 
le piante siano accessibili per controllare 
spesso e senza troppe complicazioni.
 
Il montaggio e lo smontaggio della 
growroom deve essere pratico, anche il 
trasporto dovrebbe essere facile e discreto.

L’estetica dovrebbe avere come obiettivo 
la massima discrezione possibile Nella 
stanza di coltivazione non deve entrare e 
uscire luce, neanche un piccolo spiraglio. 
Bisogna tenere d’occhio anche quanto la 
growroom si integra all’ambiente nel quale 
è situata.
L’interno va tenuto pulito durante la 
coltivazione e va disinfettata ad ogni inizio 
di un nuovo ciclo.
 
5 – Contenitori, attrezzi e 
optional
I contenitori, vasi tondi o quadri?

“Vasi tondi o quadri?” fa un po sorridere 
ma è una domanda molto frequente nei 
GrowShop. In verità la differenza da un 
punto di vista pratico è quasi nulla. La 
cosa che importa di più alle vostre piante 
è che usiate dei vasi tendenzialmente 
più stretti e lunghi di quelli che si trovano 
comunemente nei vivai. Infatti le piante che 
hanno le radici a rubinetto, esigono spazio 
in altezza. Quindi fargli trovare un ostacolo 
molto vicino equivale ad uno stress che 
si può evitare usando appunto vasi più 
stretti e lunghi. Questo scongiura anche 
un eccessivo dislivello della conducibilità 
elettrica e del Ph del terreno ai lati del vaso 
troppo largo, dovuti ad una lunga attesa 
della colonizzazione da parte delle radici 
della pianta stessa.

Un altro fattore fondamentale di cui tener 
conto: la pianta risulterà sempre più larga 
del vaso, quindi non si possono calcolare 
quanti vasi entrino in uno spazio di 
coltivazione. Se i vasi venissero incastrati 
a misura, le piante avrebbero poco spazio 
vitale.

Quindi sarà bene scegliere vasi stretti e 
lunghi, calcolare uno spazio nella grow 
room in larghezza per ogni pianta di almeno 
il doppio della larghezza del vaso stesso. 
Di seguito una tabella che dà le dimensioni 
consigliate di vasi e piante, prendetele 
per quello che sono, delle indicazioni per 
ottenere il meglio, uno standard ideale ma 
non obbligatorio.
Considera che durante la coltivazione 
dovremmo fare almeno un travaso 
(argomento che affronteremo più avanti) 
vi consiglio di seguito delle accoppiate 
per semplificarti nella scelta se dovete 
acquistarli o un parametro di confronto per 
verificare se si possono usare vasi di cui si 
è già in possesso:

- Vaso Quadrato 07x07x10 Cm 0,4 Litri   
- Vaso Quadrato 13x13x18 Cm 3 Litri 
- Vaso Quadrato 07x07x10 Cm 0,4 Litri  
- Vaso Quadrato 18x18x23 Cm 6,5 Litri
- Vaso Quadrato 10x10x17 Cm 1 Litro   
- Vaso Quadrato 18x18x23 Cm 6,5 Litri
- Vaso Quadrato 10x10x17 Cm 1 Litro   
- Vaso Quadrato 22x22x26 Cm 12 Litri 

5.1 Vasi per tutti i gusti

Negli ultimi anni si trovano in commercio 
moltissimi tipi di vaso e costruiti con i più 
disparati materiali. L’obbiettivo sempre 
quello di studiare un contenitore piu 
adatto alle radici delle piante all’interno del 
substrato.
I vasi in terracotta e in plastica sono quelli 
più conosciuti e diffusi. I primi si trovano 
sui balconi di tutta Italia, i secondi sono 
utilizzati soprattutto nei vivai.
Vasi in tessuto: i vasi in tessuto geotessile, 
garantiscono un ottima traspirazione per le 
radici. Normalmente il materiale di tessitura è 
il polipropilene, ed è un materiale riciclabile. 
I vasi in geotessile hanno la caratteristica 
di essere molto leggeri, e grazie alla loro 

azione traspirante garantiscono un ottima 
crescita dell’apparato radicale evitando la 
spiralizzazione.

Vasi in plastica leggera: in Italia il brevetto 
si chiama Pandora’s pot. Che cos’è? Un 
sistema di contenitori modulari pieghevoli in 
plastica leggera, capaci di soddisfare ogni 
esigenza di coltivazione: dalla produzione 
di piccole piante (da seme o clone), per la 
crescita e fioritura di vegetali, come pure il 
mantenimento delle piante madri.
Superoots Air-Pot: è un vaso di plastica 

riciclabile e 
riutilizzabile che, 
grazie alla sua 
particolare struttura, 
accresce in modo 
attivo la qualità dei 
sistemi radicali delle 
piante. Prodotto in 
HDPE riciclato ha 
le pareti perforate. 

Non ci sono 
superfici piatte 
che portano le 
radici ad iniziare 
il processo di 
spiralizzazione. 
I coni chiusi 
che puntano 
verso l’interno 
fanno sì che 
le radici dirigano verso il foro che si trova 
all’estremità dei coni esterni, dove la 
densità dell’aria nel terriccio è molto alta 
e pertanto l’apice delle radici disidrata e 
viene potato dall’aria (air-pruning).  

DISCLAIMER
QUESTO ARTICOLO CONTIENE INFORMAZIONI PROVENIENTI DIRETTAMENTE DALL’AZIENDA PRODUTTRICE O FORNITRICE DEL PRODOTTO O DEL SERVIZIO 
PUBBLICIZZATO. LA REDAZIONE DI BELEAF MAGAZINE E I SUOI COLLABORATORI NON SONO RESPONSABILI DEL CONTENUTO E NON VOGLIONO IN ALCUN MODO 

INCENTIVARE E/O PROMUOVERE CONDOTTE VIETATE DALLE ATTUALI LEGGI VIGENTI. IN ITALIA LA COLTIVAZIONE DI PIANTE DI CANNABIS CON TENORE DI THC SUPERIORE 
ALLO 0,6% È VIETATA. I CONTENUTI SONO DA INTENDERSI ESCLUSIVAMENTE AI FINI DI UNA PIÙ COMPLETA INFORMAZIONE PERSONALE E DI CULTURA GENERALE.
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Dimensione e numero 
vasi (fase finale fioritura)

illuminazione

Dimensione Stanza (cm)

5 Vasi 13x13x18 Cm
3 Litri
5 Vasi 18x18x23 Cm
6,5 Litri

250W Fluo 250W Hps 400W Hps 600W Hps 1000W Hps

60x60 / 80x80 100x100 / 120x120 120x120 / 140x140 Fino a 160x160

5/6 Vasi 18x18x23 Cm  
6,5 Litri
5/6 Vasi 22x22x26 Cm  
12 Litri 

8/9 Vasi 18x18x23 Cm  
6,5 Litri
8/9 Vasi 22x22x26 Cm  
12 Litri 

Vaso 22x22x26 Cm  
12 Litri  
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di Michele Corsetti

Esistono differenze tra
cannabis terapeutica e
quella cosiddetta “da strada”? 

cannabis terapeutica

Questa è una delle domande che si pone 
qualsiasi persona appena sente parlare del 
tema cannabis terapeutica. 

La Cannabis terapeutica proviene da una 
linea genetica costante: ciò vuol dire che 
tutte le piante hanno un profilo genetico 
uguale, e dunque ogni volta crescono con 
le stesse caratteristiche. La coltivazione 
da parte di esperti in ambiente chiuso 
e la standardizzazione delle procedure 
di crescita, raccolta e confezionamento, 
garantiscono un prodotto a contenuto alto 
e costante di principi attivi ed una bassa 
presenza di contaminanti. Alcune piante 
vengono irradiate con raggi Gamma per 
eliminare qualsiasi batterio/muffa che possa 
agire come agente contaminante. Come 

nel caso dei pazienti immuno-depressi che 
oltre ad essere gravemente malati hanno 
un maggior  rischio di esporsi ad  infezioni 
microbiche, ed è proprio per questo che 
necessitano di una Marijuana non infettata.
Differentemente, i prodotti coltivati all’aperto 
non garantiscono una qualità ed un 
contenuto di principi attivi costanti, oltre che 
presentare una difficile contaminazione. 
Nella cannabis terapeutica vengono 
utilizzate le sole infiorescenze femminili, 
le quali hanno un costo maggiore dell’erba 
che troviamo in strada.
Quindi la Marijuana che viene utilizzata 
per scopi medici si può ormai definire e 
consacrare una sostanza utile nella gestione 
della Sclerosi Multipla, nell’inappetenza, 
vomito e nausea da  chemioterapia  o 
HIV,  glaucoma, nel trattamento del 
dolore oncologico, nell’ epilessia, nella 
Fibromialgia, nel Parkinson, eccetera.

Figura 1: Bedrocan (Cannabis Terapeutica 
utilizzata anche in Italia)

Numerose sono le inchieste e le 
testimonianze che in questi anni si sono 
svolte in tutta Italia per determinare e 
definire la qualità della cannabis illegale 
comprata in strada. Statisticamente è stato 
confermato che nella maggior parte delle 
volte ci troviamo di fronte ad una Marijuana 
che potremmo identificare come “dopata”.  
La Marijuana, essendo ancora considerata 
come droga, è severamente proibita dalle 
leggi e  gestita dalle mafie, le quali hanno 

come solo ed unico scopo quello del profitto 
a discapito della qualità e dei controlli. La 
cannabis illegale va incontro al taglio per 
aumentare il guadagno di ogni singolo 
spacciatore. Il taglio serve per aumentare 
il peso della sostanza, migliorare gli effetti 
di “sballo”, e alterarla in modo che sia 
meno riconoscibile da eventuali controlli.  
Da una parte quindi, troveremo Marijuane 
contenenti quantità di Thc elevatissimo 
(26%), e dall’altra invece, marijuane di bassa 
qualità; la caratteristica che le accomuna, è 
che entrambi i casi presentano comunque 
al loro interno sostanze altamente nocive 
per la salute dell’uomo. Ad esempio, 
additivi chimici sono impiegati per rinforzare 
l’effetto dell’erba di bassa qualità: lacca, 
colla e lucido da scarpe vengono utilizzati 
per donare la lucentezza tipica delle resine 
di erbe di alta qualità.

Per appesantire la merce invece, vengono 
usati prodotti quali fibra di vetro, alluminio, 
cadmio e  paraffina, i quali possono 
provocare malattie respiratorie molto 
gravi. Generalmente se non quasi sempre, 
nell’erba di bassa qualità viene aggiunta 
un’infinità di sostanze tossiche, tra le quali 
spicca l’ammoniaca; questa irrita le vie 
respiratorie e provoca sintomatiche gravi, 
fino a portare alla morte.  L’alta tossicità 
dell’ammoniaca è da ricercare nel fatto che, 
disciolta nel sangue, innalza il pH ematico 
aumentando l’affinità dell’emoglobina per 
l’ossigeno tanto da renderla incapace 
di rilasciarlo ai tessuti, legandosi col 
chetoglutarato, bloccando di fatto il  ciclo 
di Krebs. Inoltre forma emboli gassosi, che 
rappresentano uno stato patologico in cui 
una bolla d’aria ostruisce il normale flusso 
di sangue all’interno di un vaso, questo può 
portare velocemente alla morte, infatti le 
complicazioni più gravi sono l’ictus, l’attacco 
di cuore o insufficienza respiratoria. 

La cannabis da strada è quindi totalmente 
differente dalla cannabis utilizzata a 
scopo terapeutico. Inoltre questa, oltre a 
causare danni fisici, comporta anche danni 
mentali, favorendo ad esempio il “rischio 
di schizofrenia“, e portando alla “comparsa 
di stati d’ansia“ e paranoie.
Infine, è proprio la marijuana illegale a 
traghettare il consumatore verso ambiti di 
dipendenza che altrimenti non avrebbe.
Anche Roberto Saviano e il capo 
dell’Antimafia Roberti chiedono di 
legalizzare l’uso della cannabis a scopo 
ricreativo al fine di dirottare le forze 
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cannabis terapeutica

investigative alla ricerca e sequestro di 
sostanze più pericolose,  chiedendo inoltre 
che siano i Monopoli di Stato a farsi carico 
della coltivazione, della lavorazione e della 
vendita, in modo che le mafie italiane e 
straniere restino tagliate fuori per sempre 
da questo maledetto, se pur altamente 
redditizio business: è infatti stimato che i 
costi del proibizionismo si aggirino intorno 
a 7 miliardi di euro l’anno.

Michele Corsetti
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di Stefano Armanasco - Associazione FREEWEED

support,
don’t punish

ANTIPROIBIZIONISMO

L’Associazione FreeWeed è lieta di 
aderire e diffondere il messaggio della 
campagna internazionale “Support, 
don’t Punish”

I danni causati dalla guerra contro le droghe 
non possono più essere ignorati. È tempo 
di tralasciare la politica, l’ideologia e il 
pregiudizio che possono rivelarsi pericolosi.

È tempo di dare priorità alla salute e al 
benessere delle popolazioni colpite, delle 
loro famiglie e delle loro comunità.

“Supporta. Non punire” è una campagna 
di advocacy globale che richiede migliori 
politiche sulle droghe che privilegiano la 
salute pubblica e i diritti umani. 

La campagna mira a promuovere la 
riforma della politica in materia di 
droga e modificare leggi e politiche 
che impediscono l’accesso a 



ANTIPROIBIZIONISMO

interventi di riduzione del danno. 
 
La campagna si allinea con i seguenti 
messaggi chiave:

- Il sistema di controllo della droga ha 
fallito e ha bisogno di riforme
- Le persone che usano farmaci non 
dovrebbero più essere criminalizzate. 
- Le persone coinvolte nel commercio di 

droga a bassi livelli, specialmente quelli 
coinvolti per motivi di sussistenza o di 
coercizione, non dovrebbero affrontare 
gravi o sproporzionate punizioni. 
- La pena di morte non dovrebbe 
mai essere inflitta per i reati di droga. 
- La politica in materia di droga nel 
prossimo decennio dovrebbe concentrarsi 
sulla salute e la riduzione dei danni. 
- Entro il 2020, il 10% delle risorse 

globali dedicate alle politiche di droga 
dovrebbero essere investite nella sanità 
pubblica e nella riduzione del danno. 
 
Per portare alla luce la tematica e 
sensibilizzare al meglio la popolazione 
si ha dato inizio all’iniziativa 
#SupportFotografico o, per chi vuole, 
organizzare una azione territoriale. 
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text and pics by Green Born Identity

grow report
Big kush
grossa, potente
e dalla produzione mostruosa

NEW STRAINS

Negli anni recenti, poche varietà hanno 
suscitato tanto entusiasmo tra gli amanti 
della  cannabis  di tutto il mondo quanto 
l’OG Kush. La passione per questa varietà 
dalla potenza spaventosa è nata in modo 
naturale durante la sua creazione negli 
Stati Uniti e da lì ha conquistato il resto 
del pianeta, compresa la Spagna, dove 
i breeder della Dinafem sono riusciti 
a procurarsi la genetica originale per 
continuare a diffonderla. Ed è proprio 
questo uno dei punti di forza della ditta 
leader del mercato spagnolo, cioè che 
non si accontentano delle copie o della 
falsa etichettatura. Invece, grazie alla loro 
ottima rete di contatti internazionale, sono 
in grado di arrivare alla fonte e ottenere le 
genetiche autentiche dal breeder originale. 
L’OG Kush però ha un neo, cioè che la 
sua resa è alquanto inferiore a quella delle 
genetiche più produttive. Uno svantaggio 
che in fin dei conti risponde a una legge 
naturale: la qualità impareggiabile di rado 

va a braccetto con 
quantità enormi. E quale 
modo migliore per far 
diventare la OG Kush 
un ibrido ad alta resa 
se non incrociandola 
con la superproduttrice 
Critical+  (Big Bud x 
Skunk #1), deve aver 
pensato la Dinafem. 
Detto e fatto. La nuova e 
potente Big Kush (50% 
indica / 50% sativa) è 
nata dall’unione tra la 
Critical+ e la OG Kush 
e, in questo processo, 
oltre alla sua limitata 
resa, è stato corretto 
un altro degli svantaggi 
della OG Kush, vale a 
dire la sua tendenza 
a sviluppare una 
struttura piccola senza 
rami sufficientemente 
resistenti ai lati.

Ma grazie alla presenza 
della Critical+, la Big 
Kush raggiunge una 
buona statura che 
tende a espandersi 
caratterizzata da una 
struttura aperta con 
rami laterali che vista 
da sopra ricorda una 

croce. Alla sua eredità Critical+ dobbiamo 
anche le grandi quantità di cime traboccanti 
di resina e l’alto rapporto calice-foglie che 
produce la OG Kush. Dopo un periodo 
di fioritura di 55-60 giorni, i coltivatori 
otterranno una produzione di fino a 600 g/
m2 e, una volta essiccate le cime, cariche 
di limonene, rimarranno stupiti dal suo 
aroma complesso e sapore agrumato che 
combina perfettamente note di limone, 
petrolio e pepe.

Come succede spesso con le varietà Kush, 
ci sta che nella fusione di sapori emergano 
anche note di pino. Con un livello di THC 
del 20  % (CBD: 0.1  %), l’effetto della Big 
Kush ti avvolge per intero, cominciando 
con una stimolazione cerebrale che cede 
poi il passo a un profondo e durevole 
rilassamento di corpo e mente, il che rende 
la varietà adatta anche per uso medicinale.

Big Kush offre buonissimi risultati in 

esterno, particolarmente nei climi caldi 
e soleggiati. Inoltre, dato che se coltivata 
con luce naturale può essere raccolta 
presto (verso la fine di settembre/l’inizio di 
ottobre), i risultati sono buoni non solo in 
climi mediterranei, ma anche in altri meno 
dolci, giacché le cime maturano prima 
dell’arrivo dell’autunno e i suoi pericoli. Sia 
in esterno che in serra, è possibile ottenere 
piante di fino a tre metri di altezza e raccolti 
di fino a 600-900 grammi per pianta.

The Doc, entusiasta delle varietà Kush di 
ottimo livello, non vedeva l’ora di mettere 
alla prova la qualità della Big Kush, e così 
ha seminato due  semi femminizzati  che, 
facendo mostra della qualità di 
germinazione della Dinafem, hanno 
germogliato dopo due giorni e mezzo e in 
ottima forma. E non appena sono spuntate 
le prime foglie, ha fatto capolino anche il 
primo paio di germogli laterali. Dopo due 
settimane, The Doc ha indotto la fioritura di 
entrambe le piante, che con i loro 19 e 21 
cm, avevano già l’aspetto di piccoli cespugli 
compatti.

Durante le prime settimane di fioritura, 
hanno dimostrato un grande potenziale 
per allungarsi e la loro crescita è salita alle 
stelle. Allo stesso tempo, le ramificazioni 
laterali si sono sviluppate con un vigore 
instancabile, fino al punto che quando The 
Doc ha guardato una delle piante dall’alto, 
ha subito notato quella forma di croce di cui 
si parlava prima nella sua struttura aperta. 
Come fosse una fabbrica di cime a pieno 
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regime, i numerosi rami della pianta si sono 
riempiti di grappoli floreali densi e pieni di 
pistilli, una evidente eredità dei geni della 
Critical+.

La seconda pianta non si è sviluppata 
così tanto sul piano orizzontale, ma si è 
allungata molto di più verticalmente. In ogni 
caso, è rimasta un esemplare resistente e 
abbastanza compatto. Inoltre, la fioritura è 
stata come un’esplosione anche in questo 
caso, e ha prodotto cime grosse e dense 
dalle dimensioni notevoli e dalla struttura 
virtualmente identica a quella della prima 
pianta. L’unica differenza da sottolineare 
è stata una maggiore quantità di foglie. Le 
cime di entrambe le piante hanno attirato 
l’attenzione di The Doc con il loro opulento 
strato di tricomi, il quale scivolava dai 
fiori e arrivava alle foglie più grandi, non 
sorprende dunque che la sua fragranza 
di limone avesse raggiunto una potenza 
incredibile alla fine della fioritura.

Dopo 63 giorni, un po’ di più della 
tempistica ufficiale, The Doc ha deciso che 
le sue due Big Kush erano al giusto punto 
di maturazione. La pianta soprannominata 
“la croce” aveva raggiunto 74 cm, mentre 
l’altra, un po’ più lunga, si era fermata agli 88 
cm. Entrambe le piante avevano sviluppato 
una cima centrale enorme circondata da 
numerose altre cime succulente ai lati.
Usando le parole di The Doc, “Big Kush ce la 
mette tutta nella fioritura, la varietà combina 
alla perfezione l’abbondante produzione 
della Critical+ e uno squisito sapore di 
Kush al limone. Sono stato fortunato di 
aver potuto godere del seducente aroma di 
limone, petrolio e pepe delle cime della Big 
Kush mentre erano ancora attaccate alla 
pianta, il mio lato Kush è stato conquistato 
senza alcuno sforzo. La sua testura poi è 
talmente dura che si potrebbero usare per 
spaccare i vetri, ha ha ha! In ogni caso, 
sono certo che la quantità di prodotto finale 
dopo l’essiccazione sarà incredibile”.

Alcune settimane dopo, quando The Doc ha 
pesato le cime essiccate, il suo pronostico 

si è avverato: 
“Entrambe le 
piante hanno 
raggiunto i 100 
grammi molto 
facilmente e, 
grazie alle loro 
enormi cime, il 
totale è stato di 
ben 268 grammi, 
più che sufficiente 
per riempire 
generosamente 
la mia cesta da 
raccolto, risultato 
tanto più notevole 
se consideriamo 
il fatto che la fase 

vegetativa è durata due settimane soltanto. 
In ogni caso, bisogna tenere conto che le 
mie piante ricevono più luce rispetto alla 
regola generale grazie alle dodici lampade 
LED SANlight S4W con cui ricreo l’effetto di 
un sole bruciante”.

Quando The Doc ha macinato un po’ della 
marijuana ottenuta dalla Big Kush nel suo 
grinder per la prima canna del test, una 
pesante nube di profumo ha penetrato le 
sue narici: “È un odore incredibile a tre fasi: 
all’inizio ho notato delle forti note di limone, 
poi però mi sono sentito come trasportato in 
un distributore di benzina dal mio olfatto, da 
dove sono sbucato in un bosco di conifere 
pieno di pini aromatici”.

Ma la cosa più sorprendente è stato il fatto 
che questa particolare successione di odori 
si è ripetuta praticamente in modo identico 
durante la degustazione, l’odore trifasico 
si è tradotto con precisione in un sapore 
di tre fasi anch’esso che ha meravigliato 
The Doc. E mentre assaporava l’intenso 
retrogusto del primo tiro, il THC ha preso 
effetto e ha allagato i suoi neuroni. Un 
leggero formicolio gli ha avvolto gli occhi, 
visibilmente stimolati, l’influenza della Big 
kush gli ha affinato la vista e il suo morale 
si è sollevato fino a mettersi di buon umore.

Come prevedibile, questa stimolazione 
iniziale ha subito lasciato il posto al 
dominante potere sedativo della varietà. 
Dopo un quarto d’ora circa, The Doc si è 
sentito come se un treno merci indica gli 
fosse passato addosso. Stava per crollare, 
dunque si è dovuto sedere. Aveva gli occhi 
vitrei e lo sguardo perso, un tono muscolare 
diminuito e gli tremavano le gambe. Eccola 
ancora quella sensazione rilassante stile 
“spaghetto” che tanto piace a The Doc. 
Inoltre, sentiva come se avesse il cervello 
di cotone, il che gli procurava una felicità 
assopita che si rifletteva in un grande 
sorriso. Questa sensazione di essere 
completamente fatto è durata almeno due 
ore e The Doc è rimasto meravigliato: “È 
forte, potente, ti stende proprio, Big Kush 

spacca! È una Kush dalla resa mostruosa, 
con un sapore complesso e delizioso e un 
effetto a due fasi che ti prende in pieno. 
Ancora una volta, non c’è alcun dubbio 
che la Dinafem ha fatto un ottimo lavoro di 
breeding.

Dati di coltivazione

Genetica: Big Kush 
(Big Skunk x OG Kush)
Fase vegetativa in questo caso: 
due settimane (dopo la germinazione)
Fase di fioritura in questo caso: 
63 giorni / 55-60 giorni in generale
Mezzo: Plagron Grow Mix-Terra in 
vasi da 11 litri
pH: 6.2-6.6
EC: 1,2–1,8 mS
Illuminazione: fino a 12 lampade 
SANlight S4W = 1680 watt
Temperatura: 19-28 °C
Umidità: 40-60%
Irrigazione: manuale
Fertilizzazione: Organic Bloom Liquid 
di Green Buzz Liquids
Stimolanti/Additivi: More Roots, 
Humin Säure Plus, Big Fruits, Fast 
Buds e Clean Fruits di Green Buzz 
Liquids
Altezza: 74 e 88 cm
Produzione: 268 g

DISCLAIMER

Questo articolo contiene informazioni 
provenienti direttamente dall’azienda 
produttrice o fornitrice del prodotto o 
del servizio pubblicizzato. La redazione 
di BeLeaf e i suoi collaboratori non 
sono responsabili del contenuto e non 
vogliono in alcun modo incentivare e/o 
promuovere condotte vietate dalle attuali 
leggi vigenti. I contenuti sono da intendersi 
esclusivamente ai fini di una più completa 
informazione personale e di cultura 
generale.
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il Bugiardo

il rischio di overdose
da paracetamolo

IL BUGIARDINO

Secondo appuntamento con la 
consapevolezza, anche in questo numero 
“il Bugiardo”, ma solo per appellativo, vi 
racconta l’altra verità. Quella meno nota, 
che resta tra le righe, forse la più scomoda 
per i colossi dell’industria farmaceutica 
che esce casualmente poco allo scoperto. 
Eppure esiste ed è doveroso parlarne, 
senza voler accusare ma informare. I 
farmaci sono il privilegio dei nostri giorni, 
hanno rivoluzionato la qualità della vita 
dell’uomo e oggi li consideriamo una 
consuetudine acquisita ma è bene prestare 
sempre attenzione a ciò che si assume e 
soprattutto a quelli che potrebbero essere 
gli effetti collaterali. 

Usarne ma non abusarne è la regola 
base, sempre con il consiglio del medico. 
In questo numero di BeLeaf parleremo 
dei rischi legati all’uso eccessivo di un 
particolare principio attivo, il paracetamolo. 
Secondo gli ultimi studi, questa sostanza 
contenuta nei farmaci più comuni comporta 
un rischio di overdose con conseguenze 
letali se consumata in dosi eccessive. 
L’avvertimento arriva da uno studio 
pubblicato sul British Journal of Clinical 
Pharmacology secondo il quale l’abuso 
di paracetamolo può portare a effetti 
tossici fatali.

Cos’è il paracetamolo? Riportiamo la 
definizione del dizionario di medicina 
Treccani.

Paracetamolo: farmaco antipiretico e 
antidolorifico. Chimicamente è un’ammide 
(paraidrossifenilacetammide); svolge la 
sua azione antipiretica a livello centrale, 
con inibizione della cicloossigenasi nei 
centri termoregolatori cerebrali. L’attività 
antidolorifica ha efficacia simile a quella 
esercitata dall’acido acetilsalicilico. 
Sono note anche alcune proprietà 
antinfiammatorie di tipo periferico. Usato 
ampiamente nella pratica medica, il p. 
non causa disturbi gastrici e non induce 
emorragie; tuttavia, dato il suo vasto 
impiego (viene spesso usato per trattare 
modeste sintomatologie dolorose o 
febbrili), sono stati effettuati studi sulla sua 
potenziale citolesività a carico del fegato, 
organo nel quale viene metabolizzato in 
condizioni fisiologiche, e sugli effetti di 
un potenziale danno renale, soprattutto 
negli abituali utilizzatori della fenacetina 
(di cui il p. è un metabolita). In generale 
è opportuno evitare il sovradosaggio per 
i danni al fegato e ai reni e l’assunzione 
contemporanea, per periodi prolungati, 
di alcolici (rischio di danni epatici). Sono 
note anche intossicazioni acute da p.: 
è necessario in questi casi ricorrere 
tempestivamente a farmaci sulfidrilici, 
cortisonici e in alcuni casi all’emodialisi.

  
Il paracetamolo lo troviamo in farmaci 
come Tachipirina, Efferalgan, Acetamol, 
Adolef, Puernol sciroppo, Perfalgan, 
Tachicaf e Patrol. Un principio attivo che 
assumiamo con facilità come analgesico 
o antipiretico in caso di stati di malessere. 
Considerato molto utile per coloro che 
non possono assumere antidolorifici 
anti-infiammatori non-steroidei (FANS) 
come l’ibuprofene. 

Un farmaco della “quotidianità” che utilizzato 
nelle giuste dosi è del tutto sicuro. Una 
recente ricerca dell’università di Edimburgo 
ha portato alla luce un’importante verità 
che deve metterci in allarme in caso di 
uso eccessivo di questi farmaci. Lo studio 
pubblicato sul British Journal of Clinical 
Pharmacology, mette in evidenza 
che assumerne delle dosi 
anche leggermente 
maggiori a quelle 
consigliate per un 
lungo periodo di 
tempo può causare 
overdose.

S e c o n d o 
gli studiosi 
l’overdose 

da paracetamolo è una sintomatologia 
difficile da riconoscere e questo la rende 
ancora più pericolosa. I sintomi dell’abuso 
non presentano caratteristiche specifiche se 
non lo stato di malessere apparentemente 
ed erroneamente associato alla poca 
efficacia del farmaco. Come spiega 
Kenneth Simpson, docente dell’Università 
di Edimburgo che ha condotto lo studio: “Il 
rischio cresce nel tempo, non come per chi 
assume una dose massiccia tutta in una 
volta, magari per tentare il suicidio. Ma a un 
certo punto può arrivare ad essere fatale.

Il problema infatti è che questo tipo di 
overdose è difficile da riconoscere, 
anche se si fanno analisi del sangue. ” 
Un effetto subdolo dato dall’abuso 
prolungato nel tempo e non dal frutto di 
una overdose da dose singola. Questo 
mette doppiamente a rischio le persone 
che lo assumono inavvertitamente o 
con noncuranza in dosi eccessive. L’uso 
oltre i limiti consentiti potrebbe provocare 
danni al fegato ed una conseguente 
e potenzialmente fatale insufficienza 
epatica acuta.

Oltre al rischio di questa patologia letale, 
il paracetamolo presenta altri effetti 
collaterali se assunto in maniera eccessiva 
come: maggiore rischio di attacchi 
cardiaci, ictus e insufficienza cardiaca, 
sanguinamento gastrointestinale e 
problemi renali. Sconsigliato anche in 
piccole dosi alle donne in dolce attesa. 

Come riportato sulla rivista JAMA 
Pediatrics: “I bambini nati da donne che 
hanno utilizzato tali farmaci durante la 
gestazione, correrebbero un maggiore 
rischio di soffrire di Disturbo da Deficit di 
Attenzione/Iperattività.”

Con questa rubrica vogliamo 
incentivare il consumatore alla 

lettura completa del foglietto illustrativo 
prima di assumere qualsiasi farmaco.
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CALENDARIO FIERE
EUROPEE 2017-2018

CANNAEVENTS

15 – 17 Settembre 2017

Expo Grow
Ficoba 
(Centro de Exhibiciones de Gipuzkoa) 
Irun – Spagna
www.expogrow.net/

6 – 8 Ottobre 2017

Cultiva Hanfmesse
Eventpyramide Wien 
Vienna – Austria
www.cultiva.at

13 – 15 Ottobre 2017

Spannabis Madrid
Glass Pavillon 
Madrid  - Spagna
http://www.spannabis.com/madrid3/en

27 – 29 Ottobre 2017

Canapa in Mostra
Mostra d’Oltremare Pad 10 
Napoli – Italia
www.canapainmostra.com

10 – 12 Novembre 2017

Cannafest Praga
Exhibition Grounds 
Praga – Repubblica Ceca
www.cannafest.com

17 – 19 Novembre 2017

salone della canapa
Tortona 32 
Milano - Italia
salonecanapa.it

8 – 10  Dicembre 2017

canapa expo
Milano 
Italia
canapaexpomilano.com

12-13-14 gennaio 2018

Athens Cannabis Expo 
Atene - Grecia
athenscannabisexpo.com

16 – 18  Febbraio 2018

canapa mundi 2018
Pala Cavicchi  
Roma – Italia
http://canapamundi.com

27 – 29  Aprile 2018

CannaTrade
Zurigo 
Svizzera
www.cannatrade.ch

13 - 15 Maggio 2018

Expocáñamo
Sevilla - Spagna 
expocanamo.com

18 - 20 Maggio 2018

Indica Sativa Trade
Bologna - Italia
indicasativatrade.com

8 - 10 Giugno 2018

Mary Jane Berlin
Berlino - Germania
maryjane-berlin.com



di Manlio Calafrocampano

il carnevale
di notting hill

London calling

Bella a tutti ragazzacci! 

Tra la Brexit che primeggia nelle pagine 
dei giornali e i palazzi del potere inglesi, 
la “gentrificazione” di tutti i quartieri 
dell’emisfero terrestre e il cieco razzismo 
contro i migranti che in Italia e non solo si fa 
sentire con la sua becera rabbia repressa 
verso il diverso, lo straniero, i rifugiati 
e i più deboli è passata un’altra estate. 
Considerato il periodo, prendiamo la palla 
al balzo e insieme alla mia compagna di 
viaggio Antonella Rolletto aka Lady Anto 
(giornalista indipendente amante della 
black music e delle culture caraibiche), in 
questo articolo vogliamo parlarvi di uno 
degli eventi che da decenni fa ballare e 
divertire gente di tutte le più svariate razze, 
culture e religioni (e spesso anche gli sbirri) 
al ritmo della fiera musica negra e caraibica! 

Stiamo parlando del famoso “Carnival” 
ovvero il Carnevale di Notting Hill nel 
quartiere ad ovest di Londra. Negli ultimi 
giorni di agosto porta un vero e proprio 
putiferio di colori, suoni, sorrisi, profumi, 
urla, baci, balli sfrenati, con i più famosi 
Sound System Reggae e Dub montati 
per le strade di Notting Hill e i più vecchi 
e famosi dj’s e mc della scena roots, dub, 
dancehall ai controlli con vinili e microfoni 
per un evento unico ed irripetibile che anno 
dopo anno richiama sempre più pubblico 
da ogni dove. In quei due giorni di “delirio” 
c’è sempre più movimento nelle strade del 
west end londinese.
Come quasi ogni cosa, sappiamo bene che 
la modernità e la mentalità che cambiano 
di generazione in generazione non sempre 
fanno migliorare gli eventi e i festival. 
Queste ultime edizioni infatti sono un po’ 
cambiate a detta di chi frequenta il Carnival 
da anni e naturalmente anche dai media 

che soprattutto 
negli ultimi tempi 
e t i c h e t t a n o 
l’evento con 
una pubblicità 
negativa. Proprio 
per questa 
ragione nelle 
prossime righe 
del nostro articolo 
“London Calling” 
ci concentreremo 
con piacere agli 
albori e alla nascita 
del Carnival di 
Notting Hill, con 
alcune chicche 
raccontate dalla 

nostra Lady Anto, da sempre radicata 
e appassionata al “Roots & Culture” 
e alla cultura della musica caraibica.  

Il Carnevale di Notting Hill e’ il più grande 
“Street Festival” in Europa. Avviene 
una volta all’anno nell’ultimo week end 
di agosto e si svolge nella zona di West 
London da ormai 51 anni. Oggi è diventato 
un’autentica celebrazione delle varie 
culture di origine caraibica che popolano 
la capitale inglese, con oltre due milioni 
di visitatori ogni anno, settanta carri 

mascherati e circa quaranta sound systems 
di reggae, calypso, soca, hip hop e tutte le 
musiche di origine black.
Ma pochi conoscono come tutto ebbe 
inizio. Due grandi donne furono le creatrici 
dell’idea originale 
che piano piano 
si evolse per 
poi giungere 
al carnevale 
odierno. Stiamo 
parlando di 
Claudia Jones e 
Rhaune Laslett, 
entrambe ispirate 
dalle terribili 
tensioni razziali 
degli anni ‘50.

La vita non era facile in quegli anni a 
Notting Hill. In quel periodo c’era la più alta 
concentrazione di popolazioni caraibiche 
del paese (insieme a Brixton) dovuta 
alla forte immigrazione in risposta alla 
mancanza di manodopera subito dopo la 
fine della seconda guerra mondiale.
 
Le nuove masse di immigrati caraibici 
accompagnavano inglesi, irlandesi, europei 
ed ebrei nei già super popolati bassifondi 
cittadini. La campagna del fascista 
dell’epoca Oswald Mosley “Keep Britain 
White”,  trascinò la classe operaia inglese 
in una rabbia razzista, culminando nel 1958 
nel Notting Hill Race Riots.

Claudia Jones era un’attivista politica di 
Trinidad, espulsa dall’America per le sue 
idee comuniste nel 1955 e deportata in 
Gran Bretagna. Nel 1958 fondò il The 
West Indian Gazette, il primo giornale 
nero britannico. Nel 1959 organizzò un 
carnevale caraibico indoor che fu anche 
trasmesso dalla BBC sperando di ricostruire 
ponti tra le diverse comunità dell’area.

Ma fu solo nel 1964 che l’assistente 
sociale Rhaune Laslett organizzò 
un festival all’aperto in Notting Hill 
cercando di dare vita alla sua visione di una 
comunità multietnica che potesse ballare 
gioiosamente insieme. Dal 1966 il carnevale 
di Notting Hill venne così organizzato ogni 
anno. Durante gli anni ‘70 prese sempre 
più la forma di una celebrazione caraibica 
ma cominciò sempre di più a soffrire di 
pubblicità negativa da parte della stampa 
e media. 

Nonostante tutto il “Carnival” continua 
ad esserci e crescere di anno in anno 
convivendo con i suoi problemi. 

Porta sempre e comunque in alto lo spirito 
gioioso e festoso dei popoli caraibici e 
unisce gente di ogni colore e razza nel 
nome della musica e dell’antirazzismo.
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Ed eccoci ad una nuova puntata di Roots Corner, l’estate è agli 
sgoccioli e per molti si ritorna lentamente al lavoro, per questo 
motivo oltre al nostro solito, focus su un disco italiano. Vi parleremo 
di alcuni dischi che sicuramente vi daranno la giusta carica per 
questo nuovo inizio. 

Primo disco suggerito è “Stony Hill”, 
del più celebre dei fratelli Marley, 
Damian. Il disco è uscito il 21 
Luglio 2017 su tutte le piattaforme 
digitali e dal 28 Agosto è disponibile 
anche in vinile. Era da un po’ che si 
aspettava l’uscita di questo nuovo 
lavoro di Damian Marley, con la 
promozione durata più di un anno 
con l’uscita di diversi singoli fino ad 
arrivare a Medication, da vedere il 

videoclip presente sul tubo,  il video è stato girato all’interno di 
un ex complesso carcerario californiano comprato proprio da 
Junior Gong e trasformato in un complesso per la produzione di 
marijuana. Il disco conta 18 tracce e vanta le collaborazioni di Big 
Youth e Stephen Marley. A nostro avviso si classifica già come uno 
dei migliori album del 2017! Consigliatissimo l’ascolto. 

Il 4 Luglio è invece uscito Dubtopia, 
il nuovo lavoro dei Gentleman’s Dub 
Club disponibile in formato digitale 
o in vinile. Il disco è un concentrato 
di sonorità uniche che affermano 
sempre di più la Band Inglese, 
prodotta da Easy Star Records, come 
una delle migliori in circolazione per 
quanto riguarda il panorama Dub / 
Reggae in Europa e non solo. Il disco 

è composto da 13 brani e vanta collaborazioni internazionali come 
Lady Chann e Taiwan MC. Da avere assolutamente nella vostra 
collezione!

Da segnalare ancora il nuovo 
disco della Royal Family of reggae, 
i Morgan Heritage, uscito il 19 
Maggio 2017, vanta ben 15 tracce e 
tantissime collaborazioni. Tra gli altri 
spiccano quelle di Kabaka Pyramid, 
Dre Island, Ziggy Marley & Stephen 
Marley. Il disco suona davvero bene e 
non ci stupiremmo se fosse candidato 
ai Mobo Awards,  come nel 2015 

quando a vincere il premio come miglior album reggae c’erano 
proprio loro, i Morgan Heritage con il disco Strictly Roots. Un disco 
da divorare!!!

Con grande piacere segnaliamo 
anche l’uscita della compilation 
Push the Vibes vol.2, prodotta da 
Redgoldgreen Label e La Grande 
Onda. La compilation raccoglie i 
migliori artisti che orbitano intorno alla 
label romana, infatti sono tantissime 
le collaborazioni per un totale di 16 
brani più una bonus track. Il disco è 
un concentrato di Good Vibes , tutte 
uniche e tutte concepite da alcuni dei 

migliori artisti indipendenti del panorama italiano! All’interno del 
disco troviamo la band Red Stripes con il featuring di Max Romeo, 
i Muiravale Freetown, la giovane promessa Sperla Rootzie che ha 
da poco pubblicato l’album d’esordio Promised Land, i veterani 
Rufino & Bonifax, Richie Stephens & The Ska Nation Band con 
Rankin Lele & Papa Leu, Mattune, Dub All Sense con Marina P, la 
bella e brava Tahnee Rodriguez con Bettah , Ntoni Montano, VirtuS 
e ancora Plata, Cammello, il grandissimo Fido Guido, Janahdan ft 
Rifle & Sweetie, WsW Wufer, Saime & The Cool Rulers e a chiudere 
la Bonus Track con Febo e Mini K. Che dire: una vasta scelta di 
sonorità per Push the vibes che arriva alla sua seconda edizione 
con un concentrato di voci che non potranno che farvi iniziare bene 
questo nuovo anno. 

Il nostro focus in questo numero 
di BeLeaf si concentra sul nuovo 
album dei Quartiere Coffee. 
Uscito il 5 maggio 2017, il disco 
si chiama Conscience, è il quarto 
lavoro della band di Grosseto e 
conta dieci tracce. “Conscience 
è la ricerca del nostro io, lo 
scoprire, il trovare tra mille 
facce diverse la propria identità. 
L’intero lavoro è un viaggio alla 
riscoperta di valori importanti ed essenziali per riuscire a dare una 
svolta positiva alle nostre vite ed al mondo stesso”, dice la band, 
che volge la propria attenzione artistica su generi come il roots e il 
new-roots, incrementando gli arrangiamenti con colori “elettronici” 
tipici dello stile che caratterizza da 15 anni la storia dei Quartiere 
Coffee e allontanandosi dagli stereotipi del reggae nei testi.
La band si forma nel 2004 e per costruire il proprio stile, si affida al 
Boomker di Firenze, sotto la produzione artistica di Ciro Princevibe 
Pisanelli, che li accompagnerà fino a questo ultimo lavoro.
A dicembre era uscito il singolo In Jamaica, primo lavoro con cui 
si concretizza la relazione tra la band e la Redgoldgreen Label di 
Roma, con la quale pubblicano questo nuovo lavoro “Conscience” 
All’interno di Conscience non potevano mancare varie 
collaborazioni: il cantante dei Train To Roots Rootsman I nel brano 
che apre e dà il nome al disco, il giamaicano Utan Green in Illusion 
e Mistilla, voce dei toscani Earth Beat Movement, in Hey girl. 
Inoltre, Healing of The Nations è uno dei pezzi del Piantiamola 
Riddim (Love University Records).
Registrato da Davide Fatemi presso lo studio mobile Perfect 10 
e masterizzato da Simone Squillario, Conscience è disponibile su 
tutte le piattaforme digitali.
La Band è composta da Filippo Rootman Fratangeli alla Voce, 
Matteo Mr.Maggio Maggio alla Batteria, Matteo Bigga Varricchio 
al Basso, Marco Vagheggini alle Tastiere, Filippo Scandroglio alla 
Chitarra, Giulio Grillo alle Tastiere
Spero di avervi dato degli spunti per approfondire le ultime uscite e 
di avervi incuriosito con la giusta dose di good vibes per affrontare 
questo nuovo inizio! Anche per questo appuntamento è tutto, 
Roots Corner e lo Zio vi danno appuntamento al prossimo numero 
di BeLeaf, buona musica !!! 
Roots corner è una piccola finestra sullo sconfinato panorama 
della reggae music, una rubrica a cura di Claudio “Zio Clo” Sodano 
per BeLeaf Magazine.

Per suggerimenti ed invio materiale scrivete a: 
 zion.radiophonica@gmail.com

roots corner
 summer vibes

ROOTS CORNER, I DISCHI DELLO ZIO

di Claudio Sodano
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di Salvatore Ricciardi

dal carcere si vuole fuggire!
Come fare?

NOTIZIE DAL CARCERE

Chi si trova rinchiuso/a in carcere è 
assillato/a da un solo pensiero: cercare una 
via di fuga. Quali vie di fuga escogitare? Le 
vie di fuga illusorie sono tante, impastate nel 
sogno o nei labili segni di speranze, nelle 
molteplici religioni promettenti, nei presagi 
di ricchezze in arrivo da ogni dove. Ma ora 
ci riferiamo ai modi concreti per uscire di 
prigione. E non sono tanti. Si aspetta il fine 
pena, il giorno della scarcerazione scritto in 
sentenza: ci si reca nell’ufficio “matricola” 
si firmano un sacco di fogli, si recupera 
ciò che ci è stato trattenuto all’ingresso, 
conservato in una busta gialla con su scritto 
il nostro n. di matricola e sotto, più piccolo, 
il cognome e nome. Ci vengono restituiti i 
soldi che sono rimasti nel “libretto” e infine 
una guardia ci accompagna alla porta di 
uscita. 
A volte le condanne sono talmente lunghe 
che quell’attesa può essere devastante. 
Se non si vuole aspettare quella data, ci 
sono altri due modi per porre termine alla 
carcerazione: l’evasione e il suicidio. 
Non è necessario spiegare cos’è l’evasione, 
nei prossimi racconti narreremo i tantissimi 
modi, i più ingegnosi, inventati dai carcerati 
per realizzare la fuga.
Organizzare il suicidio in carcere non è 
cosa semplice, in cella manca ogni cosa. 
Anche qui, drammaticamente, l’ingegnosità 
carceraria ha inventato molte tecniche. Per 
chi osserva da fuori, non è semplice capire 
le motivazioni di ogni suicida. Per il suicidio 
in carcere la complessità e la percentuale 
aumenta rispetto ai casi in libertà: quasi 
venti volte di più. Nelle cifre che leggerete 
al termine di queste righe, non vi sono 
compresi i suicidi delle persone uscite dal 
carcere che, non riuscendo a convivere con 
lo stigma indelebile della carcerazione, non 
riescono ad integrarsi in una realtà estranea 
e ostile, pongono in atto questo estremo 
gesto. Non sono compresi nemmeno 
coloro che muoiono appena qualche metro 

fuori del perimetro carcerario, o appena 
introdotti sull’autoambulanza. Queste 
persone hanno compiuto il suicidio in cella, 
ma la morte è intervenuta pochi attimi dopo 
la loro uscita dal carcere e sono ritenute 
formalmente “libere”. 
Come mai alcuni detenuti si impongono 
questa mors voluntaria?
Studi, analisi e anche interviste degli 
operatori penitenziari, educatori, psicologi, 
medici, ecc., hanno tentato di dare qualche 
interpretazione. Persino il “buon” Lombroso 
si è espresso sulle motivazioni del suicidio 
dei carcerati con una tesi utile a convalidare 
la sua assurda convinzione sui caratteri 
genetici dell’ “uomo delinquente”: «Questa 
frequenza del suicidio fra i delinquenti, nelle 
prime epoche della reclusione, anche prima 
della condanna o per leggere condanne, 
dipende da una tendenza speciale; e prima 
di tutto, da quella insensibilità, da quella 
mancanza dell’istinto di conservazione»- e 
ancora: «…è uno dei caratteri dell’uomo 
delinquente , ed è una prova di quella 
insensibilità verso se stesso pari a quella 
che ha verso gli altri». (1878). Le sue orme 
sono state seguite, purtroppo, da molti che 
hanno voluto motivare l’alto numeri dei 
suicidi assecondando le proprie tesi sul 
delinquente, sul criminale, sul pentimento, 
con la tesi più accreditata: «… forse trovano 
dio ma perdono l’uomo».
In Inghilterra nel XVII secolo i Coroners 
indagarono sull’alto numero di morti nelle 
carceri e conclusero: «morte per castigo 
divino». Si dovette arrivare alla metà 
del XIX secolo perché le morti in carcere 
fossero indagate più concretamente dai 
ricercatori britannici. In Francia, la scelta 
del “sistema cellulare”, isolamento totale 
(senza lavoro, né visite, né ora d’aria) 
sperimentato nella prigione di Mazas, 
portò il numero di suicidi in rapporto di 1 
su 1.000 detenuti, mentre nella “prigione 
in comune” il rapporto era di un suicidio 

ogni 12.000 detenuti. Ciò non intaccava la 
convinzione dei tifosi del carcere cellulare 
perché, asserivano, faceva diminuire le 
malattie contagiose. Nel carcere cellulare 
oltre i suicidi dilagavano le alienazioni 
mentali, come avveniva nel sistema 
filadelfiano statunitense (anch’esso basato 
sull’isolamento totale, più la preghiera). 
Va tenuto presente che per tutto il ‘700 e 
l’800, sia in Inghilterra che in Francia, la 
gran massa di detenuti era costituita da 
mendicanti, vagabondi, accattoni, senza 
dimora, cioè persone che non riuscivano 
a integrarsi nei meccanismi dispotici del 
sistema industriale in espansione in ogni 
interstizio sociale. 
Anche lo studioso Enrico Morsello nel lavoro 
“il suicidio dei delinquenti” (1875) verifica 
che il maggior numero di suicidi si ha nelle 
carceri a sistema cellulare (isolamento), 
mentre è relativamente ininfluente la durata 
della pena.
I tanti studi, ma soprattutto le riflessioni 
fatte da chi in carcere c’è stato, hanno 
messo in luce altri elementi. Proviamo a 
ripercorrerli. Partiamo dai dati numerici, 
quelli sì incontrovertibili: 
1- Il numero dei suicidi in carcere. Dall’anno 
2000 ad oggi sono stati 960. I morti in 
carcere, negli stessi anni, 2.672 (dati 
dell’Osservatorio di Ristretti, Morire di 
carcere: dossier 2000 – 2017). 
2- Il periodo della carcerazione. Avvengono 
quasi tutti nella prima fase della 
carcerazione, il 75% entro il primo anno; 
il 34% nel primo mese; addirittura il 28% 
nei primi 10 giorni di carcerazione; raro il 
suicidio dopo anni e anni di galera. 
La riflessione a questo punto è obbligatoria: 
non è tanto importante quello che si 
trova (su questo punto torneremo data 
l’importanza per la vita e la sofferenza di 
detenuti e detenute gli ambienti carcerari, 
celle, passeggi, docce, refettori, ecc,), 
quanto è decisivo quello che si lascia. 
Il momento della carcerazione è uno degli 
atti più brutali e prepotenti che alcuni esseri 
umani compiono verso altri. L’autorità dello 
stato si impossessa di tutta la tua vita, 
da un momento all’altro ti sradica dal tuo 
ambiente dove coltivavi relazioni, interessi 
vari, attività lavorative, ricreative, sportive, 
amicali, affettive ecc. Da un momento 
all’altro ti toglie da un ambiente di vita, 
piacevole o meno, ma pur sempre il proprio 
e ti scaraventa in un luogo dove regna il 
nulla. Sei sradicato, devastato, depredato 
e gettato in un angolo buio, da solo, 
aspettando un tempo indefinito che “altri”, 
quelli che hanno quei poteri, decidano cosa 
fare di te.   
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di Davide Caruso dgitaly.net

POLLEN, RESINE, 
CRISTALLI ED ESTRAZIONI. 

COME VAPORIZZARLE?!

Vaporizzatori e co.

Eccoci con il nostro consueto spazio 
Vaporizzatori, questa stavolta spaziamo e 
divaghiamo un po’ e scopriamo qualcosa di 
diverso e specifico.
In Italia stiamo vivendo una vera e propria 
‘’rivoluzione’’ (come sempre siamo capaci a 
distinguerci), mentre nel ‘’vero occidente’’, 
quello che ha decretato il proibizionismo 
in Europa nel passato, si sperimenta 
la ‘’legalizzazione’’. Nel Bel Paese tra 
decreti che vengono rimandati,  rinviati, 
procrastinati e poi bocciati, ci evolviamo 
con la ‘’cannabis light’’ finalmente legale 
un po’ mi viene da ridere, ma sono un 
paio di anni che viene venduta canapa 
legale (ovvero con meno dello 0,2% di 
THC e % variabile di CBD) e oltre tutto a 
prezzi commerciali! Questo è l’anno della 
‘’legalizzazione’ della cannabis tecnica, 
piuttosto che industriale ci troviamo con 
‘’canapone’’ , scusate il ‘’francesismo’’, a 
4-5-6 € al grammo! Vabbè io fuori AMS ho 
trovato della Pinnaple Express  a 6€ al gr, 
ma ovvio siamo in Olanda!
Ad ogni modo dopo i ‘’gangioni’’ light e 
legali, ecco il mercato invaso da pollen, 
ovvero hash per battitura, invadere 
il mercato Italiano. Per ora si tratta 
di aziende Olandesi, ma ben presto 
vedrete arrivare anche aziende Italiane al 
‘’dunque’’. Non sta a me decretare cosa 
sia giusto e meno, ovvio che un buon 
hash marocchino, afgano,libanese per 
non parlare di un Charas indiano, possono  
far molto più gola di questi prodottI ma in 
quanti in Italia li conoscono? Tutti a fare i 

moralisti, poi magari vi 
fumate il ‘’puzzone’’ o il  
‘’copertone’’ 365 l’anno! 
Niente da dire, certo l’ho 
fumato ahimè anche io. 
Poi ho capito che non solo 
c’era di meglio, ma che 
c’era un intero mondo da 
scoprire, scopritelo tutti 
voi!
Anche i pollen legali potete 
farveli voi! Basta prendere 
una buona canapa legale 
ed applicare una delle 
tecniche di estrazione 
conosciute. Se non 
le conoscete, allora 
svegliatevi, non esiste 
solo il fumo/fumello di 
bassa (anzi scarsa) 
qualità dello spaccino. 
Aprite gli occhi, ma quello 

è il meno, aprite la mente.
OK due dritte ve le ho date, poi a buon 
intenditore, poche parole, ma veniamo al 
dunque: COSA UTILIZZARE con Pollen, 
Resine, Hash, Cristalli CBD,ecc. Ci sono 
tanti modelli in commercio, ma più o meno 
utilizzano tutti lo stesso sistema ovvero una 
resistenza in grado di arrivare oltre i 300°C 
in pochi secondi , abbinata a ceramica 
oppure quarzo. Ora vi chiederete io ho un 
Crafty, Mighty o Ascent, IQ, PAX3,ecc ed è 
predisposto per vaporizzare resine, perché 
acquistare anche un penna per resine? Vi 
rispondo subito. Le resine necessitano di 
una temperatura maggiore 
per assaporarne tutte 
le sfumaturE. Vi dicevo 
appunto di quanti prodotti 
esistano nel mercato, per 
esempio la famosa G-Pen 
di Snoop Dogg (nonostante 
sia stata ‘’spacciata’’ anche 
per erbe, evitatela se volete 
un consiglio personale. 
Carbonizzerete solo la 
materia vegetale e al 2° tiro, 
avrete un sapore di carbone 
in bocca! Meglio usarla per 
resine,pollen,ecc…). Poi ci 
sono tutte le Atmos e modelli 
di concorrenza similari tipo 
Ago G5, PopTank oppure 
le più famose Dr. Dabber. 
Oggi vi parlerò della V-ONE 
prodotta da XVAPE / XMAX 
, una penna vapo portatile, 

in commercio già da più di un anno, ma 
che adotta un ottima tecnologia e scelta 
di materiali. Troviamo infatti una batteria al 
Litio ricaricabile da ben 1500mAh e 20Watt 
con resistenza 0,8ohm un’ottima base di 
partenza (con i soliti 5 click consecutivi per 
accensione/spegnimento). Poi procediamo 
con una camera interamente in ceramica, 
con resistenza interna in titanio ed infine un 
boccaglio in vetro pirex! A livello di sapore 
rimane 100% puro ed intatto, sentirete 
tutte le essenze speziate e pungenti del 
vostro hash. Certo un po’ di premura ed 
attenzione al boccaglio in vetro quando 
lo smontate/montate ed appoggiate, 
altrimenti vi troverete a doverne acquistare 
1 a settimana. Altra accortezza va data alla 
camera riscaldante, chiamata anche COIL. 
Il primo consiglio che posso dare è in fase 
d’utilizzo: nonostante la batteria abbia la 
protezione di 20secondi, per un utilizzo 
corretto ed efficace dovete tener premuto 
circa 10 secondi (intanto iniziate a inspirare 
il vapore che si produce), poi lasciate 1-2 
secondi di stacco e di nuovo premuto per 
8-10 secondi. Secondo consiglio, quando 
il coil risulta sporco da residui precedenti, 
smontatelo e mettetelo a bagno in alcool 
isopropilico per qualche minuto, poi pulite 
con cotton-fiocc e lasciate asciugare bene. 
Questi accorgimenti vi permetteranno 
di ‘’allungare la vita’’ del coil stesso, che 
comunque è un pezzo ad usura ed andrà 
sostituito quando si brucia. Più avanti 
parleremo di dabber ed E-Nail / H-Enail 
portatili, alla prossima.
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hydrorobic
a cura di Ghidon

growshops & co.

Un caloroso saluto ai lettori di BeLeaf, mi 
chiamo Ghidon e assieme a mia moglie 
Elena gestisco Hydrorobic, grow shop 
situato a Treviolo in provincia di Bergamo. 
Hydrorobic nasce nel Dicembre 2015, 
anche se in verità le sue origini discendono 
da Secret Garden, il primo grow shop 
che ho aperto a Bergamo città nel 2012. 
Secret Garden, per me era un sogno che 
si realizzava. Prima di aprirlo lavoravo nel 
settore dell’edilizia. Posavo pavimenti in 
legno, attività che mi spaccava la schiena 
anche se a dirvi la verità mi piaceva molto. E’ 
un lavoro soddisfacente e ben retribuito ma 
la crisi in Italia è partita proprio daL settore 
edile e così sono arrivati i primi problemi, 
come penso per la maggior parte di addetti 
ai lavori. La sveglia alla mattina non era mai 
stata così pesante come in quegli anni. Si 
lavorava veramente male e con materiali al 
limite della sufficienza, anche se retribuito. 
Anni passati a cercare di imparare il 
mestiere con l’obiettivo di crescere sempre 
di più, per poi dover ridimensionare tutto 
in un’era di consumismo puro. Ed ecco 
la nascita di Secret Garden, con i pochi 
soldi rimasti e prestiti qua e là, finalmente 
aprire il mio primo negozio in cui vendere 
veramente quello che mi piace. Un lavoro 
diverso animato da un’autentica passione 
e non da un dovere. Non fraintendetemi, i 
soldi in questa vita servono a tutti ma ho 
deciso di accontentarmi e di non metterli 
al primo posto. E’ stata veramente dura 
all’inizio: le bollette, l’affitto sempre in 
ritardo e calcolavo ogni acquisto in maniera 
maniacale. Ma tra i ricordi più piacevoli penso 

al rapporto che si creava 
tra negoziante e cliente: 
parlando e confrontandosi 
si apprendono un’infinità 
di informazioni utili in 
questo campo. Nel 
nostro settore il risolvere 
problemi è all’ordine del 
giorno. Serve una discreta 
conoscenza di vari campi, 
d a l l ’ i l l u m i n o t e c n i c a , 
l’idraulica, alla conoscenza 
del metabolismo della pianta 
che si desidera coltivare, 

chiave fondamentale che grazie anche alle 
esperienze di voi lettori e clienti di growshop 
abbiamo potuto apprendere in questi 
anni. Se oggi ho potuto aprire Hydrorobic 
e proprio grazie a voi. L’esperienza 
che ci avete tramandato ci ha reso un 
negozio competente. Alla base di tutto noi 
cerchiamo di essere onesti con 
i nostri clienti, sono convinto 
che non si “vende per vendere” 
ma l’obiettivo è accontentare 
il cliente, di metterlo a proprio 
agio e cercare di seguirlo per 
l’acquisto giusto proponendogli 
l’articolo più idoneo per il suo 
ambiente.  Perché la parte 
affascinante del mio mestiere è 
proprio questa: creare il clima 
perfetto nella nostra grow room. 
Cosa non facile, ogni abitazione 
è un mondo a sé, è strutturata in 
modo diverso ed è per questo che un bravo 
negoziante si differenzia dal negozio on-
line perchè approfondisce la conoscenza 
dell’articolo che vende. Per questo ho 
aperto Hydrorobic e chiuso il Secret Garden. 
Prima di tutto dovevo cambiare il nome, per 
una mia grossissima svista il mio negozio si 
chiamava come il Canapaio di Sassuolo al 
quale chiedo scusa per l’errore. Secondo, 
la locazione che ho scelto per Hydrorobic 
è molto più ampia di quella di prima, lo 
showroom è molto vasto e si possono 
toccare con mano tutti gli articoli per il 
mondo indoor e outdoor. Abbiamo una zona 
di coltivazione con vari tipi di grow room 
allestite, impianti idroponici e aeroponici 
CHE con il loro gorgoglio ci accompagnano 
per la maggior parte della giornata. E’ 
molto armonioso lavorare in un luogo dove 
le piante sono al centro dell’attenzione. 
Le coltiviamo per hobby e per provare i 
funzionamenti dei prodotti che vendiamo. 
Ovviamente le più gettonate sono le piante 
di peperoncino, ce ne sono una vasta scelta 
e crescono benissimo sotto le lampade. C’è 
l’imbarazzo della scelta anche per le piante 
aromatiche e piante grasse e per tutti i 
gusti ci sono anche i tipi di luce e impianti 

utilizzati. Ogni tanto l’attesa in negozio è un 
po’ lunga ma abbiate pazienza, è proprio 
perché dedichiamo attenzione alle vostre 
esigenze e non ci piace essere frettolosi. 
L’attrezzatura o certi tipi di fertilizzanti per 
esempio sono da spiegare: se non si usano 
nella maniera corretta si rischia di fare 
danni! Non abbiamo un negozio comune e 
mi ritengo responsabile di ciò che vendo. 
Proprio per questa attesa abbiamo pensato 
ad un’area con caffè e bibite. Grazie al 
lavoro passato ho cercato di creare uno 
spazio particolare, non il classico Grow 
Shop stile Amsterdam ma semplicemente  
un luogo accogliente dove prendersi 
cura dei propri hobby. Siamo in un luogo 
abbastanza appartato che gode di una 
certa privacy, con un ampio parcheggio 
privato dove poter tranquillamente caricare 
in tutta comodità. Il negozio in verità è una 
parte di capannone, ho impiegato 3 mesi 

per la ristrutturazione e togliergli quella 
sensazione dispersiva da ambienti ampi 
e un po’ freddi giusti per un capannone 
artigianale e non per un negozio. E’ stato 
davvero divertente ridisegnarlo da zero. Ho 
creato due zone, la prima zona comprende 
tutto il reparto coltivazione, area attesa e 
servizi igienici, nella seconda zona i semi da 
collezione e articoli fumatori, più appartata 
della prima per prendere le proprie scelte 
in tutta tranquillità. Ultimamente la mia 
attenzione è attirata notevolmente dal cbd 
e proprio perché i suoi benefici mi hanno 
stupito a breve aprirò un’area dedicata a 
questo e ai prodotti derivati della cannabis 
di genere alimentare e cosmetico. La scelta 
della merce è un altro aspetto del mio lavoro 
che eseguo molto volentieri, mi sento un 
bambino quando scelgo gli articoli nuovi da 
inserire a catalogo dai miei fornitori e causa 
della mia indole da “spendaccione”, siamo 
abbastanza forniti, sia come vastità di articoli 
ma anche come disponibilità a magazzino. 
Che dire altro, un ringraziamento ancora a 
voi che condividete questa passione con 
noi e un invito a passare a trovarci per 
visitare il nostro negozio. Da tutto lo staff di 
Hydrorobic, vi aspettiamo!   
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FIERE ED EVENTI

progressi: L’isola di ischia
coltiva i suoi diritti!

In un clima sempre più restio e intriso di 
tabù, l’isola d’Ischia, nel golfo di Napoli, 
riesce a guadagnarsi uno spazio verde.
Ischia è quel piccolo ma grande pezzo di 
paradiso, scoperta dai greci e chiamata 
Pithekoussai: l’isola delle scimmie. Oggi 
il mondo la chiama “isola verde”, ma 
purtroppo non è il verde che noi amanti 
del mondo della cannabis possiamo 
immaginare. Infatti la realtà è molto 
differente da alcune isole come ad esempio 
la Jamaica. Se pur moderna ed oramai quasi 
da considerare come una mini metropoli, 
questa isoletta – sotto alcuni aspetti – resta 
arretrata e non mostra alcuna volontà per 
ovviare alle sue carenze. In questo luogo 
la mentalità sembra essere rimasta quella 
del proibizionismo e considerando che è 
un territorio dove si vive esclusivamente di 
turismo, può trattarsi di una nota negativa 
per l’interesse collettivo. Le amministrazioni 
politiche del territorio sembrano occuparsi 
di attirare un turismo di soli anziani, non 
volendo in alcun modo dare il giusto spazio 
ai giovani e a tutte le novità che essi 
potrebbero portare. Le forze dell’ordine 
presidiano molto bene il territorio. Spesso 
– queste ultime – sembrano eccedere 
nei loro compiti puntando il dito contro 
colui che magari possiede un cappellino 
o una maglietta con qualche slogan pro-
legalizzazione.
A tal proposito è bene parlare di un volto 
abbastanza noto sull’isola di Ischia: 
Valerio Orlando. Valerio, viaggiando 
controcorrente, decide di dare vita al 
progetto socio culturale “I semi della 
discordia” creato per dare il giusto 

sostegno e per informare gli utenti che si 
avvicinano a questo mondo per scopo 
ludico o terapeutico. Realizzare il primo 
grow shop isolano non è stato semplice: 
nei primi periodi, questa iniziativa, è stata 
spesso nell’occhio del ciclone. Oggetto 
di attacco da parte della stampa locale e 
continuamente sottoposta a controlli di 
ogni genere. Nonostante ciò, ogni tentativo 
di scoraggiamento è stato prontamente 
respinto grazie ad una buona dose di 
testardaggine, validi legali, e l’appoggio 
morale di Cristina Marino, proprietaria 
del grow shop napoletano “Fumerò”. E, 
infatti, alcuni passi avanti ci sono stati. Lo 
scorso venti aprile, in occasione della festa 
mondiale della marjiuana, Valerio è riuscito 
a far esporre ben tre pannelli luminosi 
pubblicizzanti l’attività di “I semi della 
discordia” davanti alla sede del comune 
principale, quella che affaccia sul porto 
d’Ischia e che permette ai turisti di dare 
un primo parere all’isola verde. Valerio ha 
poi provato, invano, più e svariate volte 
a relazionarsi con i locali presenti sul 
territorio per organizzare eventi legati al 
mondo della cannabis, contattando anche 
gruppi musicali locali.  Ma infine la svolta 
decisiva c’è stata e si è sentita. 13/06/2017: 
i 99 Posse, gruppo musicale napoletano, 
sono in concerto a Ischia. Ed è proprio in 
questo clima di festa che ad intervenire è 
stato nuovamente Valerio Orlando: prima 
dell’evento richiede un incontro privato con 
il gruppo, ed avendo descritto il clima di 
astio con cui veniva accolta la sua iniziativa 
da parte delle autorità, decidono di dargli 
una mano. Con il consenso di “Zulù” 
(leader del gruppo musicale) l’intero palco 

è stato allestito con materiale grafico e con 
slogan pro-legalizzazione. Dal palco sono 
stati lanciati numerosi semi da collezione 
e gadget firmati “I Semi della Discordia”. 
Una vera e propria rivoluzione per Ischia, 
uno spettacolo coinvolgente, unico nel suo 
genere e per questo difficile da dimenticare. 
Centinaia le persone in visibilio e a fine 
serata milioni di applausi. La bellezza di 
questo gesto totalmente gratuito, fatto dai 
99 Posse ha reso possibile la prima festa 
della semina, ed ha inoltre contribuito alla 
lotta pacifica “contro chi di questo stato 
una gabbia sta facendo”. Contro chi marcia 
sulla disinformazione o peggio sulla mala 
informazione che spinge le persone sempre 

più lontane dall’idea che la cannabis possa 
essere la nostra principale risorsa per il 
futuro. I semi della discordia hanno quindi 
avuto la possibilità e la fortuna, quest’anno, 
dei 99 Posse schierati in loro favore che 
hanno e continuano a sperare fortemente, 
come tutti noi, che le persone si accorgano 
al più presto che con la canapa possiamo 
solo guadagnarci in ogni campo. Noi ci 
crediamo, ora tocca a te!

a cura di “I semi della discordia”
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news prodotti
VUOI FAR CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ, IL TUO 
NEGOZIO 
O PRESENTARE LE TUE NOVITÀ O PROMOZIONI? 
SCRIVICI A info@beleafmagazine.it

Per il braciere è stato utilizzato un materiale di ceramica 
zirconio al 100% e solo materiali di altissima qualità, il boccaglio 
consente all’utente di gustare il sapore più puro che avrai mai da 
un vaporizzatore. 

La Smart Path Technology di IQ consente all’utente di selezionare 
4 impostazioni di temperatura differenti che consentono al 
dispositivo di impostare automaticamente la migliore temperatura 
per la vaporizzazione.
L’app mediante connessione Bluetooth (disponibile per 
Android e iOS) consente all’utente 
di personalizzare la gestione del 
vaporizzatore IQ.
La dimensione molto contenuta e la 
qualità dei materiali, pone il prodotto 
direttamente nella fascia alta dei 
vaporizzatori portatili.

www.davincivaporizer.com

È una sacca in grado di bloccare tutte le radiofrequenze 
impedendo che queste passino attraverso le sue pareti. (GPS, 
WIFI, GSM, 3G, 4G ecc.).

Il rivestimento è composto da nanoparticelle in grado di bloccare  
segnali in entrata e in uscita.
Mettendo all’interno hard disk, supporti digitali, smartphone o 
cellulare verranno bloccati tutti i segnali proteggendo cosi i tuoi 
dati sensibili ed evitando che questi possano venire danneggiati, 
cancellati o addirittura “rubati”.

www.indoorline.com

Un unico programmatore, con un’ampia scelta di tempi già 
impostati, per gestire con la massima semplicità due linee di 
irrigazione indipendenti, premendo pochi pulsanti.  Funziona 
a batterie, perciò non servono collegamenti elettrici: basta 
avvitarlo al rubinetto ed è pronto all’uso. 

E’ possibile scegliere fra 19 programmi già impostati, per 
tutte le più comuni esigenze di irrigazione, e interromperli in 
qualsiasi momento. 

Dotato di schermo LCD retroilluminato e pratica funzione 
di partenza ritardata del programma scelto. Controllato e 
testato per un funzionamento affidabile e senza problemi, è 
predisposto per il collegamento con il dispositivo Rain Sensor, 
che interrompe il programma scelto in caso di pioggia e lo 
riprende automaticamente quando ritorna il bel tempo.

www.claber.com

da vinci iq Avert RF Signal-Blocker

Claber dual logic 

Versione “medicinale” della Sweet Afgani Delicious S1® (SWS02). 
Varietà ricca di Cannabidiolo (CBD), risultato dell’incrocio tra il 
famoso clone élite di Black Domina ’98 e un clone della famiglia 
Diesel ricco di CBD. 

Queste piante presentano una psicoattività “differente”, più 
dolce e gentile. Adatta per consumatori che non desiderano 
sperimentare i potenti effetti psicoattivi di altre genetiche ricche 
di THC. Questo tipo di genetiche ricche di CBD sono adatte per 
la cura di molteplici malattie grazie alle proprietà terapeutiche e 
medicinali del CBD e del THC. Tra altri usi medicinali, il CBD è 

stato utilizzato per alleviare 
ansia, convulsioni, vomito 
e nausea, infiammazione, 
dolore, etc. Varietà dalla 
struttura tipicamente indica, 
con un gran germoglio 
centrale, molteplici 
rami laterali e una gran 
produzione di fiori e tricomi. 
L’aroma di questa genetica 
è molto gradevole, dolce e 
muschiato, con toni freschi 
di cipresso, e pennellate di 
spezie piccanti e legno.

www.sweetseeds.es

S.A.D. Sweet Afgani Delicious CBD 
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Le informazioni presentate in queste pagine sono provenienti 
direttamente dalle aziende produttrici o distributrici del 
prodotto o fornitrice del servizio pubblicizzato. La redazione 

di BeLeaf e i suoi collarboratori, non avendo avuto modo di testare i 
prodotti o i servizi, non sono responsabili per eventuali usi scorretti o 
illegali delle informazioni e/o dei prodotti proposti in queste pagine.

ECO209 è uno strumento per 
il monitoraggio continuo del pH 
all’interno di vasche idroponiche 
o acquari.
È un dispositivo semplice da 
utilizzare, con compensazione 
automatica della temperatura 
per letture accurate a qualsiasi 
temperatura, due punti di 
calibrazione per una maggiore 
precisione e un display LCD di 
facile lettura.

ECO209 viene fornito completo di adattatore 12V DC, sonda 
per la misurazione del pH in resina epossidica, soluzione e 
cacciavite per la calibrazione e misuratore della temperatura 
in acciaio inossidabile.

idrogrow.com

THC - A è un prodotto minerale al 100% 
ricco di calcio formulato appositamente 
per la coltivazione idroponica. 
THC - B è ricco di magnesio e 
contiene inoltre un’alta percentuale di 
microelementi. Anche questo prodotto è 
indicato per le coltivazioni idroponiche. 

Combinando THC - A e THC - B, si 
apportano i nutrienti necessari per tutte le 
fasi della crescita delle coltivazioni. Un mix 

solubile a contatto con l’acqua che la pianta assimila facilmente 
grazie al quale otterrete dei risultati incredibili. Disponibili da 1 L, 
5 L e 20 L

distribuito da Hempatia - hempatia.com

ADWA MONITOR PH CON SONDA  
MONITORAGGIO COSTANTE

THC - A e THC - B HYDRO

La tazza bong è il risparmiatore di tempo per i tuoi riti del 
mattino. Nella parte superiore della maniglia si trova il 
boccaglio dal quale tirare il fumo, mentre un foro kick / carb 
è posto sul lato opposto. 

Il bong è completamente funzionale e rientrerà nella vostra 
quotidianità. Grazie al materiale ceramico, la tazza darà 
sempre un colpo di degustazione pulita e non creerà alcun 
odore brutto o pesante come altri materiali.

www.bleackleaf.de

Il vaso CUBE della BOSKKE è un prodotto in policarbonato 
trasparente con al suo interno la riserva d’acqua. CUBE è 
un’innovazione pratica e di qualità che non rinuncia al design e 
si propone come raffinato complemento d’arredo. 

indoorline.com

coffe mug bong VASO CUBE 3 SMALL CLEAR BOSKKE

Quanto tempo dovrebbe durare 
il tuo roll-up?

Con questo rollo di cartine 
in versione “ITAL” hai a 
disposizione quattro metri, e 
non scegli solo la lunghezza, 
ma anche la qualità che 
meriti. Le carte e i filtri sono 
realizzati con materiali naturali 
accuratamente scelti, con 
colla naturale in gomma 
arabica, in modo che tutto il 
prodotto sia completamente 
biodegradabile, compreso il packaging.
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LOMBARDIA
AGROW VIA D’ANNUNZIO 44 22100 
COMO CO
AGRICANAPA VICOLO DELLA GHIACCIAIA 4 
25021 BAGNOLO MELLA BS
ARSENICO VIA FILIPPO MEDA 11 21052 
BUSTO ARSIZIO VA
BABOOM GROWSHOP VIA SAN MARTINO 
VECCHIO 32 24020 TORRE BOLDONE BG
BIO GROWSHOP VIA GARIBALDI 26 46043 
CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MN
BOTANICA URBANA VIA EGIDIO FOLLI 6 
20134 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA GALLARATE 32 
20151 MILANO MI
BOTANICA URBANA VIA NINO BIXIO 40 
20100 VARESE MI
BOTANICA URBANA SENAGO VIA DON 
AMBROGIO ROCCA 3/7 20030 SENAGO MI
CAMPACAVALLO VIA RIMEMBRANZE 18 
20814 VAREDO MB
CANAPAMONDO VIA F. GENALA 4E 26100 
CREMONA CR
DOTTOR BUD ARCORE VIA ACHILLE GRANDI 
12 20862 ARCORE MB
DOTTOR BUD VIA TRENTO 18/4 20093 
COLOGNO MONZESE MI
DR. PLANT VIA ZAPPELLO 1/A 24030 VILLA 
D’ADDA BG
EDEN GROW VIA PADRE LUIGI SAMPIETRO 
57 21047 SARONNO VA
EFFETTO SERRA VIA ANDREA GOSA 34 
25085 GAVARDO BS
GANESH VIA PIETRO DEL MONTE 22 25123 
BRESCIA BS
GARDEN WEST VIA FORNARI 4 20146 
MILANO MI
GHIRIGORI FAMILY VIA VALERIANA 155 
23015 DUBINO SO
GHIRIGORI FAMILY PIAZZA GARIBALDI 7 
23848 OGGIONO LC
GREEN CORNER VIALE BELFORTE 178 21100 
VARESE VA
GREEN COUNTRY GROWSHOP VIA CAVOUR 
7 20010 VITTUONE MI
GREEN GROW SHOP VIA SAN MARTINO 
27049 STRADELLA PV
GREEN SIDE VIA SANTA CROCE 2 20015 
PARABIAGO MI
GREEN TOWN – THE GROWSTORE VIA 
ROSOLINO PILO 14 20129 MILANO MI
GREEN UTOPIA HEMP SHOP VEGANO E 
BIOLOGICO VIA CREMA 20 20135 
MILANO MI
GREEN ZONE LEGNANO PIAZZA DEL 
POPOLO 25 LEGNANO MI
GROW-LIFE  VIA M. PAGANO 27 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
GROW RAMA GROWSHOP VIA FILANDA 6 
20884 SULBIATE MB
GROW TIME VIA LECCO 79 24035 
CURNO BG
GROW YARD VIA FRA BARTOLOMEO DA PISA 
ANGOLO VIALE MISURATA 20146 MILANO MI
HERBAVAPE VIALE DELLA REPUBBLICA 55 
28851 BISSONE MB
HEMPIRE VIA SUSANI 17A 46100 
MANTOVA MN
HEMPATIA PAVIA VIA FERRINI 66 27100 
PAVIA PV
HYDROINVENT VIA MONTE GENEROSO 10 
21050 GAGGIOLO VA
HYDROROBIC VIA NELSON MANDELA 30 (EX 
VIA TRENTO) 24048 TREVIOLO BERGAMO
IDROPONICA MILANO VIA ERCOLE RICOTTI 
3 20158 MILANO MI
IL FICO D’INDIA VIA ANTONELLA 3 26100 
CREMONA CR
INDOORGARDENS GROW SHOP VIA 
FERRANTE APORTI 68 20125 MILANO MI
KARKADE’ VIA MONTE CENGIO 17 25128 
BRESCIA BS
MY GRASS VIA TORRICELLI 26 20136 
MILANO MI
MY GREEN HOUSE VIA SAN PAOLO 27 27100 
PAVIA PV

MY PLANT VIALE MAZZINI 61 20081 
ABBIATEGRASSO MI
NATURAL FARMER VIA BERNARDO 
RUCELLAI 39 20126 MILANO MI
NEW ENERGY 2 VIA DULCIA 13 26100 
CREMONA CR
NON SOLO ERBA VIA MAGENTA 26 23900 
LECCO LC
PARVATI GROWSHOP VIA TRENTO 84 24047 
TREVIGLIO BG
PENSIERI FIORITI GREENHOUSE VIA GIULIO 
PISA 21 27021 BEREGUARDO PV
PIANETA VERDE VIA MARCONI 38 20098 
SAN GIULIANO MILANESE MI
POP GREEN VIA KENNEDY 23 20090 
TREZZANO SUL NAVIGLIO MI
ROCK BAZAR CARNABY STREET VIA 
VITRUVIO DI FRONTE AL N°1 20100 
MILANO MI
ROOR VIA LEONARDO DA VINCI 18/A 25122 
BRESCIA BS
ROOTS TEAM SNC VIA BAIONI 7/E 24123 
BERGAMO BG
SEMI MATTI VIA DELLA ROCCA 8 21030 
ORINO VA
SEMI MATTI VIA INDIPENDENZA 10 21100 
VARESE VA
SIR CANAPA VIALE UMBRIA 41 20150 
MILANO MI
THE JUNGLE VIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
54 24060 CASTELLI CALEPIO BG
URBAN JUNGLE GROWSHOP VIA RONCHI 21 
LEGNANO MI
VIRGOZ STUDIO VIA VOLVINIO 31 20141 
MILANO MI 
GIOCHI OSE’ SHOP S.S. VARESINA 128/D 
MOZZATE CO

EMILIA ROMAGNA
AMNESIA HEAD GROW ALTERNATIVE SHOP 
VIA SAN ROMANO 121/B 44121 FERRARA FE
BACK IN BLACK VICOLO LEVIZZANI 3 47921 
RIMINI RN
BOTANICA URBANA PIACENZA VIA 
TORTONA 59 29121 PIACENZA PC
BOTANICA URBANA CESENA VIA 
SANT’ORSOLA 45 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA CERVESE 
1303 47521 CESENA FC
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA MARSALA 
31/A 40126 BOLOGNA BO
BOTTEGA DELLA CANAPA VIA GARIBALDI 
125 44100 FERRARA FE
BOTTEGA DELLA CANAPA CORSO 
GARIBALDI 18 48018 FAENZA RA
CANAPA E CANAPA VIA GALLO MARCUCCI 
12 48018 FAENZA RA
CANAPAIO DUCALE PIAZZALE PICELLI 11/C 
43125 PARMA PR
CANAPAIO MODENA VIA CESARE COSTA 89 
41123 MODENA MO
CANAPAJO’ VIA PASCOLI 60 47841 
CATTOLICA RN
CANAPAJO’ CITY VIA ROMA 104B 47921 
RIMINI RN
CANAPERIA VIALE DELL’APPENNINO 117 
47121 FORLI’ FC
DEEP GREEN VIA GALILEO GALILEI 43 48124 
RAVENNA RA
DELTA 9 VIA DEI SARTI 13/B 53 41013 
CASTELFRANCO EMILIA MO
DEVIL’S WEED VIA CAIROLI 241 47521 
CESENA FC
DOTTOR BUD COMACCHIO VICOLO 
DELLA FONTE 14 44020 SAN GIUSEPPE 
COMACCHIO FE
DOTTOR WEED VIA MICHELE VALENTI 4 
43122 PARMA
FLOW 33 VIA MALCONTENTI 11A 40121 
BOLOGNA BO
FLOWER POWER BOLOGNA VIA PELLIZZA DA 
VOLPEDO 19/E 40139 BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA BRUGNOLI 17/E 40122 
BOLOGNA BO
FOGLIE D’ERBA VIA CARLO PISACANE 31 
40026 IMOLA BO
FOGLIE D’ERBA VIALE TRIPOLI 150-152 
47921 RIMINI RN
FOGLIE D’ERBA VIA DELLA GRADA 7 40122 
BOLOGNA BO
GREEN PASSION VIALE MEDAGLIE D’ORO 21 
41124 MODENA MO
GREEN SENSATION VIA CALESTANI 3/B 

29017 PIACENZA PC
GROWSHOP REGGIO VIA JACOPO DA 
MANDRA 30/A 42124 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO VIA MONTE GRAPPA 
27/C 42121 REGGIO EMILIA RE
HIERBA DEL DIABLO STRADA NINO BIXIO 75 
43125 PARMA PR
IDROGROW  VIA LOMBARDIA 10 41012 
CARPI MO
IDROPONICA GROW SHOP BOLOGNA VIA 
VIRGINIA REITER 19 40127 BOLOGNA
INDOOR HEART VIA BOTTEGO 8 43045 
FORNOVO TARO PR
INDOOR PASSION VIA C. SEGANTI 73 47121 
FORLI’ FC
LA BOTTEGA DEL VERDE VIA DI ROMA 90 
48121 RAVENNA RA
MALERBA CORSO ISONZO 107/D 44121 
FERRARA FE
NATURAL MYSTIC VIA SANTA CHIARA 7 
41012 CARPI MO
NATURAL MYSTIC STR. VIGNOLESE 1230 
41126 SAN DAMASO MO
NEW ENERGY VIA SCOTO 10 29122 
PIACENZA PC
ORA LEGALE VIA MARCHE 2E 40139 
BOLOGNA BO
POLLICE VERDE VIA M.M. BOIARDO 2/C 
44121 FERRARA FE
QUI CANAPA VIA GUIDO ZUCCHINI 11 40126 
BOLOGNA BO
SECRET’S GARDEN VIALE MATTEOTTI 61 
41049 SASSUOLO MO
SMART 24 VIA PIETRO CELLA 45/B 29122 
PIACENZA PC
ZION GROW SHOP STRADA BARCHETTA 160 
MODENA ZONA MADONNINA MO

LAZIO
ALKEMICO VIA DANTE 131 03043 
CASSINO FR
ALIEN SEEDS VICOLO DEI MONTI DI SAN 
PAOLO 51 00126 ROMA RM                 
BOTANICA URBANA ROMA NORD VIA 
OCEANO PACIFICO 2 00058 SANTA 
MARINELLA ROMA RM
BUON CULTIVO VIA DEI CRISTOFORI 16 
00168 ROMA RM
CANAPANDO VIA GIOVANNI DE CALVI 97 
00151 ROMA RM
C.I.O.P. LARGO CAVALLI 6 INT.2 04100 
LATINA LT
COLTIVAZIONEINDOOR.IT VIA GIUSEPPE 
BASILE 12 00166 BOCCEA CASALOTTI RM
ESCAPE VIA G. MARCONI 16 04011 
APRILIA LT
EXODUS VIA CLELIA 42 00181 ROMA RM
FILO D’ERBA VIA VAL DI CHIENTI 19 00141 
ROMA RM
FILO D’ERBA VIA R. GRAZIOLI LANTE 46 
00195 ROMA RM
FILO D’ERBA VIALE IPPOCRATE 61 00161 
ROMA RM
GREEN LIGHT DISTRICT VIA COL DI LANA 
176/178 00043 CIAMPINO RM
GREEN PASSION VIA MANFREDINI 20 00133 
ROMA RM
GROWERLINE VIALE MANZONI 33-35 00071 
POMEZIA RM
AREA51 GROW SHOP VIA CORRADO DEL 
GRECO 32 00121 OSTIA RM
GROW SHOP LA MARIA VIA ROMA 104 C/D 
00055 LADISPOLI RM
G.S.I. MEGASTORE VIA PISINO 115 00177 
ROMA RM
HEMPORIUM TUSCOLANA VIA MASURIO 
SABINO 23 00175 ROMA RM
HEMPORIUM STORE VENDITA 
ALL’INGROSSO VIA NIOBE 63/C 00118 
ROMA RM
HEMPORIUM SAN LORENZO VIA DEI 
CAMPANI 33/35 00185 ROMA RM
HEMPORIUM GARBATELLA VIA GIOVANNI 
ANDREA BADOERO 50 00154 ROMA RM
HEMPORIUM TERRACINA VIA BADINO 153 
04019 TERRACINA LT
HORTUM DEUS VIA RAFFAELE DE COSA 15 
00122 OSTIA RM
IDROPONICA VIA BOLOGNOLA 30 00138 
ROMA RM
IDROPONICA GROWSHOP VIA DI BOCCEA 
541 BIS 00166 ROMA RM
I-GROW VIA GIULIO CESARE 102 00193 

ROMA RM
I-GROW VIA ODERISI DA GUBBIO 234 00146 
ROMA RM
I-GROW VIA CASAL DI SAN BASILIO 4/6 
00156 ROMA RM
JOINT GROW VIA CARLO AMORETTI 224 
00157 ROMA RM
L’HEMPIRICO VIA LUCA VALERIO 14 00146 
ROMA RM
PIANTAGRANE VIA DON BOSCO 17 (VICOLO 
PRIVATO) 00044 FRASCATI RM
PROFESSIONAL GROWING VIA SORRENTO 3 
00045 GENZANO DI ROMA RM
QUALITY GROW VIA GROTTA ROSSA 161A 
00189 ROMA RM
THE FARMER VIA NETTUNENSE 104 00042 
ANZIO RM
VERDE VITA VIA PELASGA 18 04010 CORI LT

VENETO
BABYLONIA VIA PONTE DELLE BELE 9 36100 
VICENZA VI
BOTANICA URBANA NOVENTA DI PIAVE VIA 
ROMA 132 30020 NOVENTA DI PIAVE VE
BOTANICA URBANA VICENZA (SCHIO) VIA 
CAPITANO SELLA 47 36015 SCHIO VI
CAMELOT VIA DE RONCONI 7/A 45011 
ADRIA RO
CANAPALPINO PIAZZA IV NOVEMBRE 3 
32036 BRIBANO BL
DEJAVU VIA TRIESTE 16 37135 VERONA VR
DR. GREENTHUMB PIAZZA MUNICIPIO 26 
30020 MARCON VE
FIOR DI CANAPA VIA A. CRESCINI 98/34 
37015 SANT’AMBROGIO 
DI VALPOLICELLA VR
FUTURE SPACE VIA OGNISSANTI 25 35131 
PADOVA PD
GREEN JOY GROW SHOP VIA NAZIONALE 82 
30034 MIRA VE
GREEN LEMON VIA GORIZIA 19/A 45014 
PORTO VIRO RO
HAPPY LIFE VIA VARLIERO 1B 45026 
LENDINARA RO
HEMPAS PARADISE VIA BORGO TREVISO 10 
31033 CASTELFRANCO TV
HEMPORIUM-VICENZA STRADA STATALE 11 
PADANA SUPERIORE VERSO VERONA 283 
36100 VICENZA VI
HEMPTOWN VIA JACOPO CASTELLI 5 30175 
VENEZIA VE
IDROPONICA MESTRE VIA DON FEDERICO 
TOSATTO 19 30174 MESTRE VE
IN & OUT GROWSHOP CORSO CESARE 
BATTISTI 48 37058 SANGUINETTO VR
LEGALIZED VIA DEI SONCIN 24 35100 
PADOVA PD
LINEA9 GROW & GLASS VIA TUNISI 25 
35135 PADOVA PD
MANALI VIA BARTOLOMEO LORENZI 40 
37131 VERONA VR
NIRVANA VIA MINGHETTI 28 37045 
LEGNAGO VR
NUOVA DIMENSIONE VIA ROMA 13 36045 
LONIGO VI
PENSAVERDE VIA GIULIO PASTORE 4 31038 
POSTIOMA DI PAESE TV
OPEN SPACE VIA DEGLI SCALIGERI 25 37012 
BUSSOLENGO VR
ITALY SHOP VIA SUMMANO 50 36030 
CRESOLE DI CALDOGNO VI

PIEMONTE
ALTER ECO VIA OZANAM 10 10123 
TORINO TO
BAHIA GROWSHOP – INDOORLINE POINT 
VIA CASTELGOMBERTO 143/A 10136 
TORINO TO
BOTANICA URBANA IVREA PIAZZA GIOBERTI 
17 10015 IVREA TO
CANAVESE GROWSHOP VIA GIACOMO 
BUFFA 12/B CASTELLAMONTE TO
CRAZIEST 09 VIA CORTE D’APPELLO 7 BIS 
10122 TORINO TO
DGITALY VIA CITTADELLA 9 10070 SAN 
FRANCESCO AL CAMPO TO
EASY GREEN VIA TORINO 19A 10075 
TORINO TO
EASY GREEN STRADA DEL PADRE 9 NOLE 
TORINO
ECO CULTURE VIA REGIO PARCO 100A 
10036 SETTIMO TORINESE TO

DISTRIBUZIONE

Ecco i punti di distribuzione 
in cui potrete trovare 
BeLeaf Magazine

40  CANNABIS MAG   



FRATELLI GASTALDI  VIA OMAR 16 28100 
NOVARA NO
GREEN DREAMS VIA PRIVATO 4 10034 
CHIVASSO TO
GREEN WORLD VIA SAN FRANCESCO DI 
SALES 52/5 10022 CARMAGNOLA TO
GROWING CONCEPT STORE VIA VIRGINIO 17 
10064 PINEROLO TO
GROWSHOP A NOVARA VIA GORIZIA 3/C 
28100 NOVARA NO
H2O GREEN SHOP LARGO VOLTURNO 1/E 
10098 TORINO TO
HEMPATIA ALESSANDRIA VIA SCAZZOLA 36 
15121 ALESSANDRIA AL
INDOORLINE AREA ARTIGIANALE CONTI 15 
10060 GARZIGLIANA TO
INDOORLINE POINT BIELLA VIA 
MAROCHETTI 10 13900 BIELLA BI
KUSH 011 VIA SANTA GIULIA 7 10124 
TORINO TO
L’ERBACCIA GROWSHOP VIA ROMBO’ 27/D 
RIVOLI TORINESE TO
NEW BIOGROUP VIA TORTONA 51 15121 
ALESSANDRIA AL
NEW BIOGROUP VERCELLI VIA SEMPIONE 5 
13100 VERCELLI VC
NEW BIOGROUP TORINO VIA POLVERIERA 8 
10042 NICHELINO TO
NEW BIOGROUP ALBA CORSO BRA 52/F 
FRAZ. MUSSOTTO 12051 ALBA CUNEO CN
OSHO’P GROWSHOP VIA MADDALENE 40/A 
10154 TORINO TO
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA XX SETTEMBRE 
84/B 14100 ASTI AT
PANORAMIX (WIPE OUT) VIA BELLEZIA 15 
10100 TORINO TO
PANORAMIX GROWSHOP VIA BREGLIO 
148/D 10147 TORINO TO
THE SEED SIDE VIA ASCANIO SOBRERO 2 
12100 CUNEO CN

SICILIA
ALKIMIA VIALE REGIONE SICILIANA SUD EST 
2067 90145 PALERMO PA
AMNESIA HAZE VIA GIUSEPPE TERRANOVA 
12 95131 CATANIA CT
BIO_GROW46 VIA GORIZIA 65 95129 
CATANIA CT
BOTANICA URBANA CATANIA VIA 
TERRANOVA 12 98131 CATANIA CT
DO.IS. GROWSHOP VIA PIGNATELLI 
ARAGONA 15 90141 PALERMO PA
DOTTOR BUD AUGUSTA VIA PRINCIPE 
UMBERTO 79 (GALLERIA) 96011 
AUGUSTA SR
DOTTOR BUD CORSO CALATAFIMI 14 91025 
MARSALA TP
GREEN LOVE GROWSHOP VIA PARTANNA 
MONDELLO 132 90181 PALERMO
GROW GO VIA EMPEDOCLE RESTIVO 116/B 
90144 PALERMO PA
GROW SHOP PALERMO VIA NICOLO’ TURRISI 
45 90138 PALERMO PA
HANFIBIO VIA TRENTO 58 98051 
BARCELLONA POZZO DI GOTTO ME
HEMP GARDEN GROWSHOP VIALE DELLE 
MAGNOLIE 28 90144 PALERMO PA
IL CANAPAIO VIA TORREARSA 6 91100 
TRAPANI TP
INDICAMI VIA SALVO D’ACQUISTO (C. 
COMM.) 93100 cALTANISSETTA
KALI’ GROWSHOP VIA CAVOUR 31 90133 
PALERMO PA
KINGSTON GROWSHOP VIA LIBERTÀ 15 
91100 TRAPANI TP
MAD GROWSHOP VIA G.B. LULLI 14/A 90145 
PALERMO PA
MAXGREENHEMP (HEMPATIA) VIA LASCARIS 
381 N.8 98121 MESSINA ME
METAMORFOSE GROWSHOP VIA BABAURRA 
36/C 93017 SAN CATALDO CL
NATURAL INDOOR VIA RISORGIMENTO 188 
97015 MODICA RG
ROCK BAZAR VIA VITTORIO VENETO 28 
97015 MODICA BASSA RG
ROCK BAZAR VIA ROMA 13 91026 MAZZARA 
DEL VALLO TP
SKUNKATANIA SR VIA ROMA 92 96100 
SIRACUSA SR
SKUNKATANIA VIA VITTORIO EMANUELE II 
251 95124 CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA MARCHESA TEDESCHI 
33/35 97016 MODICA RG

SUPER NATURAL VIA CROCIFERI 68 95120 
CATANIA CT
SKUNKATANIA VIA ZARA 14/B 98035 
GIARDINI NAXOS ME
THE OTHER PLANT VIA FRANCESCO 
BATTIATO 13 95124 CATANIA CT
URBAN HAZE VIA CROCIFERI 10 95124 
CATANIA CT

TOSCANA
1937 GROW SHOP – SEED SHOP VIA DELLE 
CORTI 8 50018 SCANDICCI FI
ALTRA CAMPAGNA PIAZZA DON CESARE 
STEFANI 55012 CAPANNOLI LU
BIO CULTIVO VIA FORNACE BRACCINI 78 
56025 PONTEDERA PI
BOTTEGA CANACANDIA VIA PONTESTRADA 
16 54100
BORD LINE VIA MAZZINI 291 55049 
VIAREGGIO LU
BOTANICA URBANA FIRENZE VIA LOCCHI 96 
50141 FIRENZE FI
DOMANI SMETTO VIA AURELIA NORD 111 
55045 PIETRASANTA LU
CAMPO DI CANAPA VIA G. LEOPARDI 4/R 
50121 FIRENZE FI
CANALIFE14 VIA SAN BERNARDO 53 56125 
PISA PI
EKO GROWSHOP VIA DELLA VILLA NOVA 
13/A 50145 PERETOLA FI
EVERGREEN GROWSHOP VIA BERNARDO 
TOLOMEI 9 53100 SIENA SI
FIORI DI CAMPO VIA SALVAGNOLI 77 50053 
EMPOLI FI
FREEGROW VIA ROMANA 7 54100 
MASSA MC
GREEN REVOLUTION VIA ROMANA 112 
52100 AREZZO AR
GROW SHOP AREZZO IDROPONICA VIA 
FARNIOLE 23 52045 
FOIANO DELLA CHIANA AR
IDROPONICA FIRENZE VIA BRONZINO 34/d 
50142 FIRENZE FI
IL NIRVANA VIA CHIARA 17/R 50123 
FIRENZE FI
INDOOR GROW HEAD SHOP VIA BEATRICE 
13 54100 MASSA MS
M126 CANAPA HEMP STORE VIA PORTA 
ALL’ARCO 12/14 56048 VOLTERRA PI
MADE IN CANAPA VIA ARISTIDE NARDINI 
17/18 57125 LIVORNO LI
MCK BIO GARDENING VIA PADRE NICOLA 
MAGRI 118 57121 LIVORNO LI
OM SHOP CORSO AMEDEO 43 57126 
LIVORNO LI
ORGANIC FARM VIA RAINALDO 52 56124 
PISA PI
SANTA PLANTA VIA ARETINA 273 C/D/E 
50136 FIRENZE FI

CAMPANIA
AMNESIA SHOP VIA GEN. LUIGI PARISI 23 
84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
CANAPIKKA VIA G. CASCINO 62 83100 
AVELLINO AV
FUMERÒ VIA F. CILEA 256 80127 NAPOLI NA
FUMERÒ VIA SEDILE DI PORTO 60 80134 
NAPOLI NA
GREEN DREAMS VIALE DELLA RESISTENZA 
127 CALVIZZANO NA
GREEN PLANET GROWSHOP VIA GEMITO 
71/73 81100 CASERTA NA
GREENDER GARDEN VIA 
CIRCUMVALLAZIONE 25 83100 
AVELLINO AV
GROWSHOP VIA G. PERGOLESI 2B 80078 
POZZUOLI NA
GROWSHOP VIA STAFFETTA 203 80014 
GIUGLIANO IN CAMPANIA NA
HEMPATIA ACERRA VIA F. CASTALDI 41/43 
80011 ACERRA NA
HEMPATIA SALERNO VIA MARCELLO GARZIA 
7 84013 CAVA DE’ TIRRENI SA
I SEMI DELLA DISCORDIA VIA ROMA 18 
80074 CASAMICCIOLA TERME NA
INDICA GROWSHOP VIA SAN NULLO 54 
80014 GIUGLIANO NA
INSERRA GROWSHOP VIA MAZZOCCHI 60 
81055 SANTA MARIA CAPUA VETERE CE
LEGALIZED VIALE KENNEDY 6 81031 
AVERSA CE
LEGALIZED VIA DEI CARROZZIERI A 

MONTEOLIVETO 5 80134 NAPOLI NA
NAPULE’ GROWSHOP VIA FABIO MASSIMO 
44 80125 NAPOLI NA
ORANGE BUD VIA PORTA DI MARE 31 84121 
SALERNO SA
RUDERALIS SEEDBANK & CO VIA MORELLI E 
SILVATI 20 80035 NOLA  NA
420 ITALIA VIA LUIGI CONFORTI 2/12 84127 
SALERNO SA
WEED PLANET VIA P. MOCCIA 6 (EX 19) 
80027 FRATTAMAGGIORE NA

LIGURIA
420 GENOVA VIA S. LUCA 76 16124 
GENOVA GE
BOTANICA URBANA SAVONA VIA COLLODI 
19/R 17100 SAVONA SV
DINAFEM STORE VENTIMIGLIA VIA APROSIO 
19/c 18039 VENTIMIGLIA IM
FRONTE DEL PORTO VIALE SAN 
BARTOLOMEO 317 19124 LA SPEZIA SP
HEMPATIA BULLDOG STORE VIA DI 
FOSSATELLO 14R 16124 GENOVA GE
HEMPATIA GENOVA VIA SAN DONATO 39R 
16123 GENOVA GE 0104073392
HEMPLINE GENOVA VIA SAN LUCA 76/78 
ROSSO 16124 GENOVA GE
HEMPATIA SESTRI PONENTE VIA PAGLIA 
60R 16154 GENOVA GE
HEMPATIA VENTIMIGLIA VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA’ 22/A-B 18039 VENTIMIGLIA IM
GROWSHOP GENOVA EST VIA ENRICO TOTI 
47R GENOVA GE
INDOORLINE STORE VIA SANT’AGNESE 12R 
16124 GENOVA GE
PIANETA INDOOR VIA MULTEDO DI PEGLI 
139/R 16155 GENOVA GE
PLANTA DISCOUNT VIA QUARDA INFERIORE 
52 17100 SAVONA SA
VENTIMIGLIA SEED CENTER VIA APROSIO 
19C 18039 VENTIMIGLIA IM

PUGLIA
BHANG SHOP VIA MAZZINI 151 73055 
RACALE LE
DEVIDA VIA DEI MILLE 105 70126 BARI BA
DOTTOR BUD FOGGIA VIA D’ADDEDDA 354 
71122 FOGGIA FG
FILI DI CANAPA VIA GIOVANNI AMENDOLA 
61 70037 RUVO DI PUGLIA BA
GREEN PLANET VIA TAGLIAMENTO 9/11 
CASAMASSIMA BA
GREEN ZONE S.R.L.S. VIA POMPONIO 
D’URSO 23 73049 RUFFANO LE
HEMPATIA LECCE VIA TARANTO 38/L 73100 
LECCE LE
IL CANAPAIO VIA G. MATTEOTTI 38 CENTRO 
STORICO 73100 LECCE LE
OASIS HEMP VIA ALCIDE DE GASPERI 121 
70024 GRAVINA IN PUGLIA BA
OVERGREEN VIA 1° MAGGIO 8/A 70037 
RUVO DI PUGLIA BA
PIANTALA VIA MADRE NAZZARENA MAJORE 
76125 TRANI BT
SEEDS COLLECTION VIA UNITÀ D’ITALIA 24 
73024 MAGLIE LE
SENTIERI DEL BENESSERE VIA DE CESARE 7 
74123 TARANTO TA
SKUNKATANIA VIA CATALDO NITTI 18A 
74123 TARANTO LE
SWEED HEMPSHOP VIA GIACOMO 
MATTEOTTI 141 70032 BITONTO BA

SARDEGNA
BLACK DUCK BAZAAR VIA PASQUALE PAOLI 
2/A 07010 SASSARI SS
CVLTVS GROW SHOP VIA PONCHIELLI 54 
07026 OLBIA OT
DREAM PLANET SMART SHOP VIA BELLINI 
9/B 09128 CAGLIARI CA
HEMP SHOP LARGO SISINI 7 07100 
SASSARI SS
ORTO BIOLOGICO SHOP VIA TIGELLIO 60 
09123 CAGLIARI CA
SUN INSIDE GROW VIA R. SANZIO 45 07041 
ALGHERO SS
TATANKA VIA MASSIMO D’AZEGLIO 37 
08100 NUORO NU
URBAN FARMER GROW SHOP VIA UMBRIA 
39/41 09127 CAGLIARI CA
YERBA SANTA VIA ELEONORA D’ARBOREA 
65 9125 CAGLIARI CA

MARCHE
ALL-GREEN GROWSHOP VIA G. PIRANI 2 
60035 JESI AN
CANAPART VIA MONTELLO 90 SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO AP
GUERRILLA GARDEN VIA PERGOLESI 2 
62012 CIVITANOVA MARCHE MC
IL BRUCALIFFO HEADSHOP VIA TORINO 27 
ORISTANO OR
INDOOR NOVA GROWSHOP VIA 29 
SETTEMBRE N2 60122 ANCONA AN
NATURAL STORE AGROLINE VIA CHERUBINI 
6 63074 SAN BENEDETTO DEL TRONTO AP
VITA VERDE INDOOR SOLUTIONS VIA 
MARCHE 20 60030 – MONSANO AN
ZONAUFO VIA PASSERI 155 61121 P
ESARO PS

ABRUZZO
DIRTY BLOOM CORSO VITTORIO EMANUELE 
163/1 (GALLERIA CIRCUS) 65121 
PESCARA PE
GROW SHOP TERAMO VIA PIETRO DE SANTI 
64100 SAN NICOLÒ A TORDINO TE
GREENSTORE VIA MARRONE 16 65015 
MONTESILVANO PE
HEMPATIA VASTO PIAZZA VERDI 16 66054 
VASTO CHIETI CH
GROWSHOP AVEZZANO VIA ARMANDO DIAZ 
67 67051 AVEZZANO AQ
MONDO DI CANAPA TESSITURE ARTIGIANALI 
VIA SARAGAT 29 67051 AVEZZANO AQ

FRIULI VENEZIA GIULIA
CITY JUNGLE VIA 30 OTTOBRE 11 33100 
UDINE UD
GREENTASTE VIA BRAMANTE 8B 34131 
TRIESTE TS
HEMP-ORIO VIA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 21 
33084 CORDENONS PN
IL PUNTO G VIA BROLETTO 22/B 34144 
TRIESTE TS
SENSI BIS VIA MONTE NERO 23 33017 
TARCENTO UD

TRENTINO ALTO ADIGE
AMANITO VIA CAVOUR 32 38122 TRENTO TR
CHACRUNA VIA CAVOUR 3/B 39100 
BOLZANO BZ
CHACRUNA CORSO 3 NOVEMBRE 72 38122 
TRENTO TN
MAD HATTER VIA MERCERIE 44 38068 
ROVERETO TN 
SEA OF GREEN VIA GOETHE 99/101 39012 
MERANO BZ

CALABRIA
EVERGREEN VIA FIGURELLA 2 89135 
REGGIO CALABRIA RC
HEMPATIA REGGIO CALABRIA VIA XXI 
AGOSTO 13 89127 REGGIO CALABRIA RC
TOIA HEMP SHOP VIA SARINO PUGLIESE 90 
89013 GIOIA TAURO RC
SKUNKATANIA VIA XI SETTEMBRE 29 89125 
REGGIO CALABRIA RC

UMBRIA
CANAPONE VIA PERGOLESI 46 06123 
PERUGIA PG
MYSTICANZA VIA SAN FRANCESCO 7 06123 
PERUGIA PG

BASILICATA
NATURA URBANA PIAZZA DEGLI OLMI 31 
75100 MATERA MT

MOLISE
ESSENZE DI CANAPA VIA MONS. BOLOGNA 
16/C 86100 CAMPOBASSO CB
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